




P
er anni, molti enti fieristi-
ci, hanno ritenuto di
“ospitare” il settore del
turismo all’aria aperta,
puntando sulla presenza
costante dei turisti itine-

ranti.
Alcune di queste fiere, in particolare
quelle di settore come Novegro,
Biella o Ferrara, hanno una durata di
un solo weekend mentre altre (sem-
pre di settore) durano ben nove gior-
ni, abbracciando due weekend come
TOUR.it e Mondo Natura.
Nel panorama fieristico italiano, il
turismo itinerante, era stato ospitato
anche in eventi come Tempo Libero
di Vicenza e l’Expo Levante di Bari.
Due appuntamenti apprezzati sia
dagli espositori locali (i concessionari
di zona) che dagli utenti, che hanno
sempre dimostrato di gradire le due
rassegne, se non altro perché realizza-
te in due zone molto vaste (una per il
nord/est ed una per il sud).
Adesso, per evidenti motivi di bilan-
cio, queste due fiere decidono di
ridurre il periodo della manifestazio-
ne, da due weekend ad uno.
Questa decisione, presa senza averne
discusso anticipatamente con i
Concessionari, che da anni si sono
accollati costi notevoli per il trasporto
di decine di mezzi, rende meno ricca
ed interessante l’esposizione.
Costi del genere, per fiere che posso-
no essere definite “campionarie”,
erano sopportabili, nonostante i
tempi di crisi, solo se ammortizzati in
due weekend, potendo contare su
una presenza notevolmente maggiore
di visitatori.
Oggi, che i tempi si sono ridotti e
l’apertura è prevista dal giovedì alla

domenica, gli stessi concessionari
hanno deciso di disertare questi even-
ti o comunque di ridurre drasticamen-
te il numero di modelli da esporre.
Fra l’altro, i costi degli stand (o del-
l’area espositiva) sono rimasti troppo
alti per giustificarne una presenza.
Sia al nord, come al sud, gli imprendi-
tori non hanno potuto fare altro che
essere ancora una volta presenti, con
spazi minimi, praticamente inutili per
i visitatori, per onorare quella che,
fino allo scorso anno, era la “loro
fiera”.
Non conosciamo nel dettaglio i conti
economici delle singole manifestazio-
ni ma, a giudicare dall’alto n. di visita-
tori registrati nelle passate edizioni,
non crediamo che si sia trattato di
una scelta felice.
Sappiamo che i giorni infrasettimana-

li sono quelli con meno visitatori ma,
l’afflusso dei due weekend, giustifica-
va ampiamente il pesante impegno
che ogni azienda doveva affrontare
per garantire una presenza giornalie-
ra e per il trasferimento dei veicoli
ricreazionali da esporre.
Due occasioni perse, a nostro avviso,
per dare impulso a questo momento
di flessione del mercato. 

Eeditoriale

di Ivan Perriera
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Fiere di un solo week-end

È la scelta giusta?
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botta e risposta

Furto di un camper
Caro Ivan Perriera,
sono un fedele lettore di TURIT
e ho partecipato a tanti raduni
da voi organizzati. Il 5 marzo
scorso ho vissuto l’amara espe-
rienza di non trovare più il mio
autocaravan, furtivamente
asportato dal parcheggio sotto
la mia abitazione nel cortile

condominiale recintato e chiu-
so da un cancello.
L’autocaravan è un Mobilvetta
ICARO 5 su Fiat Iveco 35.12
targato AA 578 AW ed è spari-
to da Casoria (NA). Spero nel-
l’aiuto di qualche lettore per
riuscire a ritrovarlo. Grazie

Ciro Orefice

Caro Ciro,
ricevere lettere come la tua,
crea una tristezza infinita.
Subire un furto è, comunque,
una cosa orrenda ma quando
“sparisce” un camper ti rubano
l’allegria e la spensieratezza di
tutta la famiglia.
Ho già scritto al presidente
della Camera e al Ministro di
Grazia e Giustizia, per chiedere
come mai, all’interno dei
campi ROM visti nei vari servizi
televisivi, ci sono una serie di
autocaravan per i quali la poli-
zia non ne controlla la prove-
nienza. E’ difficile pensare,
visto lo stato di povertà di
quella gente, che quei camper
siano stati acquistati regolar-
mente. Le uniche risposte

(informali) che al momento ho
ricevuto dicono che la polizia,
per evitare tensioni, non va a
controllare i veicoli (ci sono
anche tantissime auto) che
sono parcheggiati all’interno
dei campi in questione.
Penso, ma è solo una mia ipo-
tesi, che ritrovare un autocara-
van dovrebbe essere più facile
di un’auto (se non altro perché
non si può caricare all’interno
di camion chiusi) e quindi sono
convinto che la stragrande
maggioranza dei veicoli ricrea-
zionali rubati siano “imboscati”
fra baracche e centri di prima
assistenza. Ti auguro di ritrova-
re presto il tuo camper
Un abbraccio

Ivan Perriera

Gentile Ivan Perriera

Oggetto: Realizzazione
camper service Area
Servizio Secchia Ovest
dell'A1 Milano - Napoli

In merito alla Sua segna-
lazione con numero 66476
del 12/03/2009 alle
12:32:42., Le comunichia-
mo che facendo seguito
alla comunicazione
fornitaLe in data
16.02.2009 si informa che
la Società Concessionaria
ASPI ha comunicato di
aver provveduto al ripri-
stino dello scarico dedica-
to ai camper ubicato pres-
so l'area di servizio
Secchia Ovest della A1.

La ringraziamo per aver
contattato L’Ufficio
Relazioni con il Pubblico
di ANAS S.p.A.
Restiamo a Sua disposi-
zione per ogni futura
richiesta.

Per migliorare il servizio
può compilare il questio-
nario di soddisfazione
presente sul nostro sito 
HYPERLINK"http://www.s
tradeanas.it" alla voce
‘RELAZIONI CON IL PUB-
BLICO’ , ‘Ufficio relazioni
con il pubblico’.

ANAS S.p.A.
841.148

Ufficio Relazioni
con il Pubblico

Ripristinato un altro camper service
in autostrada grazie a TURIT
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I due club di caravanisti
“Liberi Di Viaggiare

Caravan Club” e
“TuttoCaravan” visiteranno,
nel fine settimana dopo
Pasqua (18-19 aprile) la
Rimor, la storica ditta toscana
che da marzo 2009 commer-
cializza la sua nuova linea di
roulotte New Polaris (vedi
servizio a pag. 52). Questo
incontro è stato reso possibile
grazie alla  disponibilità della
concessionaria Centro
Caravan Costantini. 
I caravanisti saranno ospitati
nell’area di sosta dell’agrituri-
smo “Buonumore”
(www.agriturismobuonumo-
re.com), un antico podere
dell’800, accuratamente
ristrutturato per offrire il massi-
mo dell’accoglienza e del
comfort. 

Un weekend
per condividere

la passione
per la caravan 

È iniziato il 4 marzo scorso il
Corso di Turismo itineran-
te per due classi quarte

dell’Istituto Professionale ad
indirizzo turistico “L.Einaudi”
di Rimini e proseguirà per altre
quattro giornate per un totale di
25 ore. Si tratta di una importante
iniziativa organizzata e promossa
da Promocamp, l’Associazione
che riunisce gli imprenditori del
turismo all’aria aperta, con lo
scopo di sensibilizzare i giovani
alla conoscenza e pratica del turi-
smo all’aria aperta ed itinerante,
oltre che contribuire a formare i
nuovi operatori turistici.
Il Corso è tenuto dal Segretario
Generale dell’Associazione,
Rodolfo Bartoletti, con la colla-
borazione della Presidenza
dell’Istituto, del concessionario
“Camper House” di Rimini e del
Direttore del Centro Vacanze
della Repubblica di S. Marino.
Al termine del Corso gli studenti
avranno appreso le conoscenze

necessarie per poter operare nel
campo del turismo della mobilità,
ed, in particolare, nella promozio-
ne, la progettazione di sistemi
ricettivi e la gestione stessa di
strutture semplici e complesse. 
La promozione dell’accoglienza
del turismo itinerante con
Progetti territoriali specifici, come
sta facendo l’Associazione in alcu-
ne parti del Paese, richiede una
contestuale opera di formazione e
di educazione dei luoghi ospitan-
ti, che parte necessariamente
dalla Scuola. 
Promocamp, come suo costume,
mette e metterà (nel proprio sito
o con comunicazioni) a disposizio-
ne di tutti il risultato delle sue
sperimentazioni per far sì che si
possa intraprendere un’azione
comune per la massima diffusione
e sviluppo del turismo all’aria
aperta.

Maggiori informazioni sul sito
www.promocamp.com

Promocamp fa scuola
di turismo itinerante

Per maggiori informazioni e
per prenotazioni contattare:
Liberi di Viaggiare Caravan
Club (www.liberidiviaggiareca-
ravanclub.it) e Tuttocaravan
(www.tuttocaravan.net).

La caravan New Polaris,
new entry del Gruppo RIMOR
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Oltre la crisi. E’ questo il motto che
caratterizzerà la XIX edizione di

Ecotur, Borsa Internazionale del
Turismo-Natura, che si svolgerà dal 18
al 20 aprile 2009 presso il
Palacongressi di Montesilvano (PE). In
attesa di ricevere i primi dati della
manifestazione, la Società “In Fiera”,
organizzatrice dell’evento, ha pubbli-
cato l’indagine sull’ultima rilevazione
statistica effettuata su visitatori e ope-
ratori che partecipano ad Ecotur, dalla
quale emergono elementi di grande
interesse che fanno ben sperare per
dare risposte concrete alla crisi del
turismo.
Per quanto concerne i visitatori è
emerso che l’83,3% effettua di solito
una vacanza e solo il 16,7% non fa
nessun tipo di vacanza. Per i primi, la
durata varia da un periodo di oltre 5
giorni (59,7%), fino a 5 giorni (20,8%),
3 giorni (15,2%), per arrivare ad un
solo pernottamento (4,3%).

Tra le tipologie scelte, quella balneare
è la preferita (35,7%), seguita dagli
itinerari culturali (21,5%), dai “parchi,
natura e vacanze verdi” (20,6%), dalla
montagna invernale (11,8%), dalle
terme (3,1%) e dagli itinerari enoga-
stronomici (2,8%).
Le strutture ricettive preferite sono gli
alberghi a 3 stelle (28,3%)  seguite da
quelli a 4 e 5 stelle (19,1%). In forte
riduzione gli alberghi a 2 stelle. Un
peso importante hanno pure i B&B
(11,1%), gli agriturismi (10,2%) e i vil-
laggi turistici (5,6%).
L’analisi, nel suo complesso, mette in
evidenza la tendenza a salire sempre
più nel livello di qualità delle struttu-
re e dei servizi richiesti dal turista.
Fra coloro che hanno scelto di fare
una vacanza natura, le preferenze
sono andate all’Abruzzo (30,4%), al
Trentino-Alto Adige (11,9), alla Sicilia
(11,1%) alla Toscana (8,1%) alla Puglia
(7,4%) e all’Umbria (5,2%) e anche in

questo caso, la vacanza si è protratta
per ben il 53,3% dei casi oltre i 5 gior-
ni, ricalcando grosso modo le percen-
tuali evidenziatesi per la generalità
dei vacanzieri. Nettamente più marca-
ta per questa tipologia di turisti la
scelta dell’agriturismo come struttura
ricettiva (20,9%) rispetto agli alberghi
a 3 stelle  che con il 16,2% passano al
secondo posto, rispetto alla rilevazio-
ne precedente. Seguono i B&B
(13,6%), gli alberghi a 4 e 5 stelle
((10,1%), le case private (8,3%) e i
camper (4,2%).
La spesa media giornaliera varia da 77
euro a 58 euro a seconda che si scelga
una struttura ricettiva ufficiale o com-
plementare.
La propensione degli intervistati è
quella di ripetere l’esperienza della
vacanza-natura nell’88,9% dei casi.

Ecotur analizza le tendenze
espresse dai vacanzieri
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La Cassazione ha detto basta
agli autovelox utilizzati in

maniera scorretta, solo al fine di
rispondere alle esigenze di cassa
dei comuni e della società priva-
te che hanno in appalto il servizio
di rilevamento della velocità. In
particolare, la sentenza (n.11131)
sottolinea che gli apparecchi
devone essere segnalati almeno
400 metri prima del punto della
loro collocazione. In caso contra-
rio, possono essere sequestrati e
il titolari delle società di rileva-
mento rischiano l’incriminazione
per truffa. Ora – secondo il
Codacons - i comuni devono
annullare d’ufficio tutte le con-
travvenzioni elevate da autove-
lox non correttamente segnalati.
In caso contrario, si preannuncia-
no migliaia di ricorsi, da parte
degli automobilisti.

Gli autovelox
vanno segnalati

Giro di vite nei confronti di chi
si mette ubriaco alla guida. Lo

ha stabilito la Cassazione, sottoli-
neando che, per inchiodare gli
ubriachi al volante, basta la paro-
la del poliziotto. Anche se si sono
rifiutati di sottoporsi all’alcol test.
In questo modo, la IV sezione
penale ha bocciato la protesta di
un automobilista marchigiano
condannato dal Tribunale di
Ancona a 2.000 euro di ammen-
da per guida in stato di ebbrezza.
La Suprema Corte ha ricordato
che la legge 160 del 2007 non ha
abolito “la fattispecie di guida in
stato di ebbrezza”, anzi ne ha
“inasprito l’apparato sanzionato-
rio”. Non vi è dunque motivo di
ritenere che il nuovo sistema san-
zionatorio precluda oggi al giudi-
ce di poter dimostrare l’esistenza
dello stato di ebbrezza sulla base
delle circostanze sintomatiche
riferite dai verbalizzanti. Poco
importa se l’automobilista ubriaco
ha rifiutato di sottoporsi al test
visto che “la configurabilità del
reato, pur sulla base dei soli dati
sintomatici vale anche con riferi-
mento alle disposizioni introdotte
con la riforma del 2007”.

Non sempre
serve

l’etilometro

Ben 4.000 equipaggi hanno occupa-
to nel 2008 l’area attrezzata di

Monzambano nel mantovano, visitan-
do il territorio, acquistando i prodotti
tipici e partecipando alle manifesta-
zioni dell’Associazione Camperisti di
Monzambano.
Dal numero delle affluenze registrate
nell’area si rileva un aumento del 30%
di equipaggi tedeschi, del 20% di
quelli francesi e di un 15% di stranieri
provenienti da altre nazioni.
Questi dati dimostrano come l’area,
inaugurata nel giugno 2003, sia alli-
neata sempre di più agli standard
europei di qualità e servizio che il turi-
sta straniero richiede. 
“Questi risultati lusinghieri - ha detto
il presidente Luigi Bravi - spingono la
nostra associazione a migliorare ulte-

riormente i servizi presenti nell’area,
oltre che a curarne l’ambientazione
creando Oasi Camper". 
Sono state installate, infatti, nell'area
colonnine di allaccio Tv/Sat e di inter-
net wi-fi. Molto apprezzato dai turisti
itineranti l’allestimento di un circuito
chiuso, dove gli equipaggi, dall'inter-
no del proprio camper, sintonizzando
il proprio ricevitore TV su un canale
predisposto, possono visionare il fil-
mato turistico "Monzambano e din-
torni". Grande la soddisfazione del
sindaco di Monzambano Maurizio
Pellizzer che ha dichiarato: “Grazie ai
camperisti quest’area è diventata
negli anni un punto di riferimento
apprezzato dai turisti”. Un esempio
che dimostra quanto bene può fare il
turismo itinerante al territorio.

Monzambano, boom di presenze 
nell’area di sosta attrezzata

Informazioni utili
La sosta è consentita dal 1 aprile al 15
ottobre con apertura giornaliera (24 h
su 24 h) - dal 16 ottobre al 31 marzo
con apertura da venerdì pomeriggio a
Lunedì mattina (24h su 24h).
Per ulteriori info:
info@camperistidimonzambano.it
www.camperistidimonzambano.it
cell. 334.1580937.

Situato in Umbria, nella incon-
taminata Valnerina a soli 12

km da Spoleto, Activo Park è il
più grande parco outdoor in
Italia. E’ il primo nel nostro paese
nel suo genere sia per il numero
di attività proposte che per la sua
estensione (25 ettari attrezzati).
Verrà inaugurato il 22 aprile 2009
e vi si potrà accedere  solo a
piedi, in bicicletta o tramite servi-
zio navetta interno. Non ci saran-

no giochi/mezzi a motore (se non
elettrici o GPL), nè giochi elettro-
nici. Tutte le attrattive installate
saranno rimovibili ed ecocompa-
tibili. Presente una vasta offerta
di intrattenimento: 3 parchi
avventura, trekking e birdwat-
ching, tour in fuoristrada 4x4,
passeggiate con i muli, rafting, 2
ristoranti, 2 bar, 1 baita in quota.
Per info: tel. 075.5757
e-mail: info@activo.it

Nasce in Umbria Activo Park
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1939: fu verso l’estate di quell’anno
che cominciò a germogliare il desi-

derio di aderire a una nuova forma di
sport, il “campismo”. Dapprima erano
pochi, legati  alla necessità di avere l’au-
tomobile, poi il numero si estese, spe-
cialmente con l’avvento della Balilla.
Il rag. Torrazzi, milanese, partecipante
all’attività dell’A.C.C.P. (Auto
Campeggio Club Piemonte) ritenne
fosse giunto il momento di ideare una
Associazione che potesse raggruppare i
“campisti” non solo di una regione, ma
di tutto il territorio nazionale.
Costituì così  a Milano il 4 gennaio 1939
l’A.C.I. (Associazione Campeggiatori
Italiani) a immagine e somiglianza del-
l’allora Consociazione Turistica Italiana
(ex Touring Club) con la presenza di un
Console in ogni Regione Italiana.
Presidente il Dott. Cav. Guelfo La
Manna, insigne giornalista che fu poi il
fondatore della prima rivista di campeg-
gio  in Italia, “Aria Aperta”. 
Lo Statuto dell’A.C.I. elencava le attività
previste dall’Associazione, che sono tut-

tora di attualità. Citiamo per esempio
quella di “ favorire nei pressi delle locali-
tà adatte e possibilmente anche nei din-
torni delle grandi città dei parchi pubbli-
ci o privati aperti al campeggio”; oppu-
re: ”studiare e risolvere le questioni di
interesse generale per i campeggiatori”,
e così via, a dimostrare che anche allora,
pur all’inizio di questa attività, c’erano
dei problemi. Purtroppo lo Statuto dove-
va attenersi alle leggi dell’epoca ed

escludere i campeggiatori che non fosse-
ro di razza ariana, e se esteri solo se
erano provati amici della nostra nazione!
L’A.C.I. non riuscì a raggiungere gli scopi
prefissi in quanto nel 1940 con la nasci-
ta per Decreto Ministeriale dell’A.C.T.I.
(Associazione Campeggiatori Turistici
d’Italia) vennero sciolte tutte le associa-
zioni di Campeggio. Essa riprese la sua
attività nel 1959, come A.C.T.I. Milano
con anzianità riconosciuta dal 1939.

Quando si parlava di “campismo”...

Al centro Massimo Borghi, presidente di A.C.T.I. Milano, con i suoi collaboratori 

Testo di Camillo Musso
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La splendida Villa Nazionale Pisani a
Stra (VE), dopo essere stata nominata

il “Parco Più Bello d’Italia 2008” da una
giuria formata da noti botanici, architetti
paesaggisti, storici e giornalisti, conquista
la quarta posizione nel concorso europeo
al quale partecipano ogni anno tutti i vin-
citori nazionali del rinomato concorso pro-
mosso in tutta Europa da Briggs &
Stratton. Il vincitore di quest’anno è il
parco tedesco Aa Lake Park (vedi foto),
nella città di Muenster, nel Nord Ovest
della Germania. Il parco si sviluppa armo-
niosamente attorno al corso del fiume Aa
formando un vero paradiso ecologico,

habitat ideale per una moltitudine di spe-
cie animali e botaniche, coronato da uno
splendido lago che dà il nome al parco
stesso. La città di Muenster, con il suo Aa
Lake Park come punta di diamante del
sistema di aree verdi che cingono la città,
rappresenta un ottimo esempio di cittadi-
na ecologically-oriented dove la natura
diventa parte integrante del tessuto urba-
no. I lavori di costruzione del parco sono
iniziati nel 1926 e sono proseguiti, con
interventi migliorativi, sino al 1996, anno
in cui il parco ha assunto l’aspetto attuale.
Sotto si può vedere la classifica dei parchi
più belli d’Europa.

Parco più bello d’Europa 2009: 
il Muenster’s Aa Lake Park

Gli italiani si riconfermano
poco amanti della bicicletta

in città. Un dossier elaborato da
Legambiente evidenza come
nel nostro Paese gli spostamen-
ti in bici nelle aree urbane rap-
presentino solo uno stabile
3,8% di quelli totali, nonostante
l'estensione delle piste ciclabili
sia più che raddoppiata dal
2000 ad oggi (da circa 1.000
km a oltre 2400 km). Un trend
nettamente negativo se para-
gonato a quello di altri paesi
come Olanda (27%) e
Danimarca (18%), Svezia
(12,6%), Belgio e Germania
(10%), Svizzera (9%), Finlandia
(7,4%) e Irlanda (5,5%).
Il fatto preoccupante è che in
Italia la distanza percorsa è
molto inferiore rispetto a quella
delle città europee più ciclabili.
Secondo i dati forniti da
Legambiente il Bel Paese peda-
la in media per 400 metri al
giorno, contro i 2,6 km quoti-
diani dei danesi e i 2,3 km degli
olandesi. Anche tra le diverse
città italiane c'è una notevole
discrepanza d'uso: 6,6% a
Milano, 6% a Torino e Firenze,
solo 0,5% a Roma, contro il
28% di Ferrara, il 25% di Parma
o il 24% di Bolzano.
Legambiente lancia l'impegno
di raggiungere entro il 2020 la
soglia del 30-30-30: 30% di
spostamenti urbani in bici; un
incremento delle zone con il
limite dei 30 km orari, ztl e isole
pedonali; 30% di autobus in
corsia preferenziale.
(Fonte: sito www.ambiente-
nergia.info)

In Italia non si
pedala in città

1 AA LAKE PARK
Muenster Germania 
2 MARABOU PARK 
Sundbyberg Svezia 

3 PARC MAUPASSANT DE BOIS
SAVARY - Allonnes Francia 

4 VILLA NAZIONALE PISANI
Stra Italia 

5 URBAN PARK 
Zamo Polonia 

6 MOWBRAY PARK
Sunderland Inghilterra 

LA CLASSIFICA DEI PARCHI
PIÙ BELLI D’EUROPA
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Modena Terra dei Motori
10 anni di passione in 10 mostre

Nata come rete delle associazioni
di volontari attivi nel settore

dell’economia solidale, Trentino
Arcobaleno si occupa anche di turi-
smo in bicicletta, proponendo sul
proprio sito ben 12 lunghi percorsi a
tappe. I giri i svolgono quando pos-
sibile sulle piste ciciabili della
Provincia di Trento, raccordate tra-
mite strade poco trafficate. Il tutto è
documentato tramite guide molto
ben fatte, scaricabili gratuitamente
in formato pdf dal sito
http://www.trentinoarcobaleno.it/p
rogetti/cicloturismo. È disponibile
anche una guida, edita da Ediciclo.

In bicicletta
in Trentino

Un fitto calendario di appuntamen-
ti trasformerà Modena, la capitale

dei motori, in un’enorme passerella
sulla quale sfilerà un secolo di cultura
automobilistica fino alle ultime nate,
le GT del futuro. Si inizia a festeggiare
le prime dieci candeline di “Modena
Terra di Motori” il 18 e il 19 aprile con
l’inaugurazione dell’imperdibile
mostra su Tazio Nuvolari e di altre
decine di appuntamenti per finire il 25
e 26 aprile alla Multifiera di Modena
con esibizioni, prove e altre avventure
a due e quattro ruote.
Per maggiori informazioni:
www.modenaterradimotori.com

Modena, Piazza Grande,
durante la manifestazione

“Modena Terra dei Motori”
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Con 99 grammi di CO2 emessi per chi-
lometro, la Toyota iQ 1.0 è in testa

alla classifica delle auto più rispettose del-
l'ambiente. La seguono tre auto ibride
elettrico-benzina (Honda Insight,
Toyota Prius e Honda Civic).
E si confermano tra le prime della classe le
piccole city car, tutte leggere e parsimo-
niose nei consumi.
In occasione di “Fa’ la Cosa Giusta!”,
fiera del consumo critico e degli stili di vita
sostenibili, Legambiente ha presentato
l'edizione 2009 di EcoTopTen, la classifica
delle auto a minor impatto ambientale
curata in collaborazione con Ata
Svizzera (Associazione traffico e ambien-

te). Quest’anno sono stati presi in consi-
derazione i 750 modelli di auto più vendu-
ti in Italia nel 2008 (fonte Anfia), con
l’esclusione delle auto che hanno emissio-
ni superiori a 180 grammi di CO2 per chi-
lometro. Fanno eccezione le monovolume
con più di 5 posti, per le quali il limite di
CO2 considerato è di 210 gr/km.
La classifica comprende, inoltre, tutte le
auto a minor impatto ambientale in vendi-
ta sul mercato italiano, come le ibride e
quelle a gas (metano e GPL).
Tutti i dati sono consultabili attraverso un
comoda funzione di ricerca sul sito
Internet www.viviconstile.org dedicato
agli stili di vita sostenibili.

EcoTopTen 2009:
le auto più ecologiche in Italia 

Èil gusto della scoperta il filo
conduttore della nuova edi-

zione, la quinta, di Musei da
gustare, l’iniziativa del Sistema
museale della Provincia di
Modena, che lo scorso anno ha
raggiunto le 12 mila presenze in
due giorni. Il museo come conte-
sto ideale in cui sperimentare e
condividere i diversi “gusti” della
vita è il presupposto del proget-
to, unico nel suo genere in Italia,
che quest’anno si svolgerà saba-
to 18 e domenica 19 aprile, in
occasione della Settimana della
Cultura, indetta dal Ministero
per i Beni e le Attività Culturali
dal 18 al 26 aprile 2008. Con il
titolo “Il gusto di scoprire le
storie, i luoghi, le passioni” per
un intero fine settimana i musei
di tutto il territorio modenese si
proporranno come intriganti luo-
ghi di scoperta appagando il
gusto di emozioni dimenticate,
di prospettive insolite, di sapori
perduti. 

Musei...
da gustare!

Assemblea
Federazione ACTItalia

Toyota iQ 1.0 

Per info: Provincia di Modena,
tel. 059 209286
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Le ferrovie tedesche scommettono
sul Friuli Venezia Giulia

Dalla Germania settentrionale
direttamente a Trieste, viag-

giando comodamente sul treno
con auto o moto al seguito. È
quanto accadrà da aprile a 12 mila
turisti – questo il numero stimato
- grazie a un accordo siglato da
TurismoFVG, per conto della
Regione Friuli Venezia Giulia, e
dalle ferrovie tedesche.
La stazione ferroviaria di Trieste,
così, diventerà il terminal princi-
pale dell’Italia orientale di una
delle più importanti compagnie di
trasporto su rotaia di tutta
Europa: Deutsche Bahn

Autozug. Il vettore tedesco, spe-
cializzato nel trasporto di persone
con auto al seguito, convoglierà
sullo scalo regionale quattro treni
a settimana, da Berlino,
Amburgo, Düsseldorf e
Francoforte.
Si apre pertanto un nuovo impor-
tante capitolo per il turismo regio-
nale, tenuto conto che la
Germania è uno dei maggiori
Paesi target di riferimento. La
stima è di oltre 12mila unità di
potenziali viaggiatori in arrivo
sullo scalo triestino fino alla fine
di ottobre.

Sabato 2 maggio, a Napoli pres-
so la Sala dei Baroni del

Castello del Maschio Angioino,
avrà luogo l’Assemblea
Nazionale della Federazione
ACTItalia. Il meeting sarà precedu-
to da una conferenza stampa con-
dotta dal presidente Pasquale
Zaffina, per illustrare le attività
della Federazione a sostegno dello
sviluppo turistico locale. La manife-
stazione si svolgerà nell’ambito di
un raduno organizzato dal C.C.
Napoli per i giorni dal 30 aprile al
3 maggio.
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Servizio a cura di Salvatore Longo

BIT 2009
più luci che ombre

BIT 2009
più luci che ombre



Foto:  Archivio fotografico ATL Biella, Assocamp e Strada del Vino Erice DOC
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N
on si poteva pretendere
che la crisi che attana-
glia tutto il mondo in
tutti i settori non inve-
stisse anche il turismo e
conseguentemente la

Borsa Internazionale del Turismo che
ne è specchio fedele. Molti quindi i
timori alla vigilia della 29ª edizione che si
apriva con una diminuzione, anche se
limitata, nel numero degli espositori. Gli
organizzatori - come ha giustamente
sottolineato il presidente Corsi - con
una politica lungimirante e coraggiosa
hanno deciso di incrementare gli investi-
menti per prevenire eventuali flessioni
nella partecipazione degli operatori e
quindi nel business creato dal Salone. I
risultati non sono mancati e Bit 2009 è
stata vivace e con una presenza di tour
operator, agenzie di viaggio e rappre-
sentanti del ‘business turismo’, simile a
quella delle ultime edizioni. Le ampie
superfici e le distanze fra i padiglioni del
quartiere di Rho limitano in parte la
casualità dei percorsi e penalizzano l’im-
magine stereotipata dei corridoi pieni di
visitatori, lasciando l’impressione, errata,
di una minor affluenza. In realtà il bilan-
cio dei contatti è stato - secondo la
maggior parte degli espositori intervista-
ti - positivo, andando oltre le speranze
della vigilia. Per quanto concerne i dati
sul turismo - secondo il Ciset (Centro
Internazionale di Studi sull’Economia
Turistica dell’Università di Venezia) - fino
al prossimo aprile si dovrebbe registrare
nelle presenze una contenuta flessione
di circa il 2%, con l’eccezione di alcuni
settori (fitness e benessere, termale, cul-
turale e d’arte e il turismo verde) per i
quali gli indicatori sono previsti lieve-
mente positivi.
Importanti come sempre le idee: il turi-
smo è materia quanto mai dinamica, in
costante evoluzione, sia perché i flussi si
rinnovano, sia per il mutare dei gusti e
delle mode, sia perché occorre creare
stimoli nuovi per incuriosire e affascina-
re quella vasta fascia di mercato curiosa
e alla ricerca di esperienze sempre diver-
se. E Bit ancora una volta non ha deluso
le attese anche se certi settori appaiono
tuttora sottostimati.
In primis il turismo all’aria aperta,
tema che a parer nostro non può limitar-
si a presentare una selezione dell’attua-
le offerta di camper dei principali pro-
duttori italiani ed esteri. L’area collocata
a cavallo tra i padiglioni 5 e 7 - nata da
un accordo con Assocamp (associazio-
ne di categoria di Confcommercio) che
rappresenta oltre il 90% dei concessio-
nari sul territorio nazionale - presentava ▲

Per la prima volta Assocamp,
l’Associazione tra i commercianti
di veicoli ricreazionali aderente a
Confcommercio, ha partecipato

con un gruppo di associati
all’ultima edizione della BIT.

La presenza di una significativa
campionatura di camper e caravan
ha riscosso un lusinghiero successo
coinvolgendo appassionati e curiosi.

Di seguito una completa rassegna
della 29° edizione della Borsa

Internazionale del Turismo 
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una significativa campionatura di mezzi
per il turismo itinerante: camper e cara-
van. Secondo i dati forniti
dall’Assocamp sono 800.000 le fami-
glie che annualmente si muovono con
uno degli oltre 230.000 camper in cir-
colazione, creando un indotto di oltre
750 milioni di euro, certamente non
indifferente, ma parziale considerando
che il camper è solo una delle compo-
nenti di questo turismo che coinvolge
migliaia di strutture e che sta acquisen-

do una pluralità di connotazioni (come
già avviene in Paesi come Francia e
Germania in cui ha più antiche tradizio-
ni di massa) interessando fasce d’uten-
za sempre più diverse da quelle tradi-
zionali. La Bit dovrebbe quindi puntare
su una sezione ‘Turismo all’aria
aperta’ che presenti servizi, possibilità
e offerte per le vacanze sia ‘in campeg-
gio’, sia ‘on the road’, fornendo al visi-
tatore privato (ma anche a molte agen-
zie) articolate informazioni su una

vacanza alternativa a quella tradizionale.
Tra le forme di ‘turismo all’aria aperta’ il
cicloturismo - i cui appassionati attual-
mente sono stimati intorno ad alcune
decine di migliaia - si segnala per una
crescita annua tra il 15 e il 20%: un
fenomeno da seguire con grande atten-
zione. Anche in questo caso le regioni
stanno operando concretamente predi-
sponendo percorsi e servizi come ha
evidenziato la presentazione di
Turismo in bici nelle Terre d’Aquileia.

BIT 2009
ha registrato risultati

sostanzialmente
in linea con quelli

della scorsa edizione:
153.800 le presenze

complessive. Di queste
101.000 sono stati

gli operatori
professionali

(81.500 italiani
e 19.500 esteri)

La Bit è smpre una miniera di infor-
mazioni su tutto ciò che riguarda il

turismo. L’ultima l’ha fornita Renato
Mannehimer, grande esperto di
indagini sociologiche, proprio in aper-
tura della grande manifestazione.
Secondo i risultati di una sua recente
ricerca, gli italiani non amano le folle
di turisti che invadono le loro città. Sì,
è vero, i turisti viaggiano, mangiano e
dormono, quindi consumano e spen-
dono. Ma chi ne ha troppi, incredibile,
ma vero, li trova ingombranti e insop-
portabili.
L’analisi di Mannheimer sull'atteggia-
mento degli italiani nei confronti dei
viaggiatori è addirittura spietata. È
vero che i nostri connazionali ricono-
scono al turismo un ruolo fondamen-
tale per la nostra economia: per l’86%
degli intervistati è un settore impor-
tante e di prestigio. Ma c'è una quota

di connazionali, con punte del 20-
35%, soprattutto in Toscana e Lazio,
che trova i turisti addirittura fastidio-
si, una presenza percepita come inva-
dente, specie sotto casa. Percentuali
elevate di intolleranza si ritrovano
anche nel Nord-Est e, comunque, a
brillare per per scarsa accoglienza
sembrano i centri abitati di media
grandezza: nel 26% dei casi esamina-
ti si parla persino di "disturbo" e "irri-
tazione" per la presenza di turisti nei
paraggi.
Giunti a questo punto, il nostro pen-
siero va ai nostri amici camperisti,
tanto spesso vittime di assurde discri-
minazioni o di accoglienze inadegua-
te. Non è nostra intenzione cercare
nell’analisi di Mannheimer un qualsi-
voglia motivo di consolazione,
aggrappandoci al detto “mal comu-
ne...”. Possiamo però trovare una

Il turismo infastidisce Secondo i risultati di
una recente ricerca,

gli italiani non
amano le folle
di turisti che

invadono
le loro città.

Lo scarso gradimento
nei confronti
del turismo

in generale trova
un facile bersaglio

nel vacanziere
più facilmente
individuabile:

il turista itinerante,
che viaggia con

“casa” al seguito

▲

L’area dedicata ai veicoli ricreazionali alla BIT 2009
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Freno alla divulgazione del cicloturismo
(che può essere praticato con diversi
gradi d’impegno) è il traffico intenso
cui si può ovviare in molte zone trasfor-
mando, con un investimento assai con-
tenuto, le linee ferroviarie dismesse in
piste ciclabili, come sta avvenendo in
provincia di Imperia tra San Lorenzo al
Mare e Sanremo.
Altro aspetto di turismo all’aria aperta
quello presentato dalla Toscana con il
Festival del camminare, una serie di
percorsi da fare ‘passo dopo passo’
lungo la costa o nelle isole
dell’Arcipelago, immersi nei sei Parchi
naturali. Un modo unico e antico per
conoscere natura, sapori, odori e tradi-
zioni locali.
Il Turismo culturale e d’arte è un
altro settore in fase di notevole svilup-
po, con un aspetto diverso rispetto al
passato essendo divenute le Mostre
temporanee - dedicate ormai non più
solo a pittori o scultori (si pensi a quel-
le di De Andrè a Genova e Galileo a
Padova) - traenti per promuovere l’of-
ferta culturale classica: ecco quindi
nelle giornate iniziali un vorticoso rin-
corrersi di presentazioni e anticipazioni.
Difficile averle individuate e seguite
tutte.

I padiglioni dedicati alle partecipazioni
estere di Bit 2009 hanno presentato
una panoramica sul mondo ancor più
completa del passato con alcune new
entry molto significative quali
Botswana, Cambogia, Filippine,
Georgia e Slovacchia (solo per citarne
alcune) a indicare come anche in una
fase di crisi mondiale l’appuntamento
milanese sia ritenuto fondamentale.
Naturalmente confermate le presenze
europee dalla Spagna e Grecia (che
hanno significativamente ampliato le
dimensioni del proprio stand), alla
Germania, alla Svizzera (come sem-
pre molto articolata e completa la pre-
sentazione delle proposte e novità dei
vari Cantoni), alla Gran Bretagna e
alla Francia (che nell’ambito del pro-
pria area ha realizzato due momenti
molto importanti illustrando, nel giorno
d’apertura alla presenza delle maggiori
autorità, le linee guida del proprio pro-
getto turismo e, nei giorni successivi,
un’immagine della Corsica di grande
fascino) per citare i Paesi che hanno
maggiormente attratto pubblico e ope-
ratori per la molteplicità e completezza
delle proposte. Le presentazioni dei
programmi si sono spesso sovrapposte
in un calendario di eventi molto folto e

spiegazione a certi atteggiamenti
ostili. È evidente, infatti, che lo scar-
so gradimento nei confronti del turi-
smo in generale trovi un facile bersa-
glio nel turista più facilmente indivi-
duabile: il turista itinerante, che
viaggia con “casa” al seguito.
C’è solo da chiedersi dove andremo a
finire con il perdurare di simili com-
portamenti. Dati alla mano, l’Italia è
già scivolata al 5° posto tra le poten-
ze turistiche mondiali (dopo essere
stata per lungo tempo la prima),
senza che nessuno riesca a frenare la
continua deriva. Con buona pace dei
francesi, sempre iperattivi, degli spa-
gnoli, degli americani e, ultimi arri-
vati, ma già ben piazzati, i cinesi. 
L’insofferenza che una parte della
nostra popolazione manifesta nei
confronti dei flussi turistici è, a ben
guardarla, soltanto una manifesta-

zione di disagio nei confronti di un
fenomeno che, negli ulti mi decenni,
si è sviluppato spontaneamente, al
di fuori di un quadro di regole certe.
Basta pensare alla scarsità delle
infrastrutture viarie e di trasporto,
all’insufficienza dei parcheggi, al
mancato rinnovamento delle struttu-
re ricettive. Non c’è dunque da mera-
vigliarsi se poi gran parte di queste
inefficenze si scaricano anche sul cit-
tadino, rendendogli più difficile la
vita quotidiana e aumentando la sua
irritazione verso chi occupa spazi che
gli sono propri. Per uscire dal panta-
no nel quale ci siamo cacciati, grazie
anche all’eliminazione del ministero
del Turismo, c’è un solo modo: recu-
perare un coordinamento nazionale
e accompagnarlo con robusti investi-
menti mirati e innovative campagne
promozionali.

chi lo subisce!
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Testo di Giuseppe Continolo

▲
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CerticiBit, il turismo
delle buone abitudini alimentari

Premiate ques’anno
con i BIT Tourism Award

Roma, Toscana e Usa
quali città, regione e stato

estero più amati,
mentre per

il ‘viaggio da sogno’
l’Australia ha preceduto

la Polinesia

Con CerticiBit, l’appuntamen-
to con il turismo delle buone

abitudini alimentari e delle pro-
duzioni enogastronomiche di
qualità, Bit è tornata a occuparsi
di uno dei fenomeni che maggior-
mente ha caratterizzato il turismo
internazionale in questi ultimi
anni e che - secondo il XXI rappor-
to Eurispes - muove un fatturato
di circa 2,5 miliardi di euro e
conta circa 5 milioni di appas-
sionati.
L’area, collocata in posizione cen-
trale e curata come immagine, si
sviluppava attorno a un cuore
rappresentato da uno ‘spazio
incontri’ in cui si sono svolti con-
vegni come quello d’apertura (Il
cibo come medium dei territori.
Prodotti, vini, cucina e ambiente:

ricetta del Made in Italy per
attrarre i viaggiatori) che ha fatto
il punto su quest’aspetto dell’of-
ferta turistica ormai quasi entrata
nella sua ‘fase matura’ e che quin-
di necessita di stimolazioni e pro-
poste forse più articolate, come
ad esempio quella (avvenuta
nella stessa area e accompagnata
da una degustazione) dei prodot-
ti del ‘Paniere delle eccellenze
alimentari’ del Medio
Campidano, arricchita da un fil-
mato con una panoramica inte-
grata dell’offerta comprendente i
siti archeologici, l’affascinante
natura ancora selvaggia e le varie
proposte culturali.
Tra le altre iniziative simili ricor-
diamo quelle di Acqualagna, Terre
di Arezzo e Valle del Po.
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che ha finito per concentrarsi quasi
esclusivamente nei primi due giorni:
sarebbe forse opportuno recuperare un
terzo giorno alle attività di chi segue il
turismo per professione in modo da con-
sentire approfondimenti più completi.
Rilevante come sempre la presenza delle
regioni italiane: dal nord al sud una
gara allo stand più accattivante, calen-
dari di conferenze, eventi, degustazioni,
presentazioni di iniziative così intensi da
richiedere la presenza permanente all’in-
terno di una sola regione per poterle
seguire tutte.
Ma questa è la Bit: l’unico palcoscenico
nazionale e internazionale in cui poter
lanciare i programmi su cui costruire
l’anno turistico, e oggi non c’è regione
che possa ignorare nella propria econo-
mia il turismo. Nemmeno quelle dal
forte tessuto industriale come
Lombardia, Veneto, Friuli e Marche.
Ricordiamo le aree di Friuli Venezia
Giulia e Sicilia - estremi di un filo
comune che attraversa tutte le regioni,
dagli allestimenti più o meno magnilo-
quenti, ma sempre ricche di proposte
affascinanti, servizi e grande ospitalità -
quali esempi di come si possa utilizzare
una grande manifestazione per promuo-
vere forme di turismo e località spesso
ignorate dai consueti programmi. Valga
come esempio il progetto Collio 2009-
2011 un progetto da bere…su due
ruote senza confini presentato dal
Friuli e relativo a 55 km di piste ciclabili,
tra Friuli e Slovenia, che percorrono col-
line tra vigneti e ciliegi, e valli tra castel-
li e borghi.
Infine la 3ª edizione di Bit Tourism
Award che premia le destinazioni più
amate dai viaggiatori ha indicato Roma,
Toscana e Usa quali città, regione e
stato estero più amati, mentre per il
‘viaggio da sogno’ l’Australia ha prece-
duto la Polinesia. 
Tutto questo ed altro ancora è stata Bit
2009: una bella edizione nonostante un
mondo in crisi.

▲

Australia



Novità assoluta dell’edizione 2009 è stata
Bit Itinera, un workshop - il primo in

Italia - dedicato al Turismo religioso attual-
mente in fase di grande espansione (intorno
ai luoghi della fede e agli itinerari classici
della spiritualità si muovono risorse enormi:
a livello mondiale sono stati stimati in 300
milioni i pellegrini e in 18 miliardi di dollari
l’indotto, in Italia nel 2007 i turisti per fede
sono stati circa 40 milioni con 19 milioni di
pernottamenti e un fatturato valutato -
secondo alcune fonti - in 4,5 milioni di dolla-
ri) e trasformazione: il turista religioso non è
più soltanto quello organizzato dalle parroc-
chie, ma si muove anche in modo autonomo
spesso con mezzi propri, principalmente l’au-
to (o il camper), e l’aspetto devozionale, pur
rappresentando la meta, non è l’unico scopo
di un viaggio che vuol approfondire cono-
scenza del territorio, cultura, paesaggio ed
enogastronomia delle zone attraversate.
L’identikit del turista religioso rivela che circa
un terzo è inferiore ai 40 anni, oltre il 60%
usa abitualmente le tecnologie informatiche
e il 30% legge almeno 10 libri in un anno: un
turista colto, curioso e informato. È a questa
tipologia di turista che si rivolgono molte
regioni rivalutando antichi percorsi come ha
fatto l’Abruzzo presentando Culti e cultura in
Abruzzo nei cammini d’Europa. 

BIT Itinera 
il workshop dedicato
al turismo religioso
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E
ra inutile nasconderselo:
anche in questi primi mesi del
2009 numerose sono le ten-
sioni economiche che, diretta-
mente o indirettamente, si
sono riflesse anche sul nostro

settore.
La crisi economica mondiale sta infatti
erodendo, giorno dopo giorno, il potere
di acquisto di milioni di famiglie, costrette
in ogni Paese a doversi confrontare con
scenari difficilmente immaginabili solo
fino a qualche mese fa. E naturalmente,
sotto questo cataclisma, si debbono riscri-
vere gli stessi bilanci individuali, sceglien-
do bene quelle che debbono essere le
spese famigliari sulle quali concentrare la
propria attenzione: e, in uno scenario di
aperta recessione, dove sempre più perso-
ne debbono o fare i conti con una consi-
stente contrazione delle loro entrate, vi
sono ampi margini di coinvolgimento per
tutti quei settori che riguardano le spese
voluttuarie, intendendo con questo termi-
ne tutte quelle che non possono di certo
essere annoverate tra quelle indispensabi-
li. E il camper – e più in generale la frui-
zione della vacanza – rientra a pieno tito-
lo anche in questo scenario…  
La dimostrazione pratica è che proprio tra
gli Operatori del settore ci si continua a
confidare le ansie e le speranze che que-
st’anno di crisi mondiale autorizza a fare.
E, nel pessimismo generale che tutto pare ▲

Continua il trend positivo
delle manifestazioni

dedicate al turismo all’aria aperta.
Dopo il successo di TOUR.it a Carrara,

l’interesse per il comparto
è stato confermato dalla grande

affluenza di pubblico ai tre Saloni
di Ferrara, Novegro e Biella.
Il nostro inviato ci presenta

in questo servizio
le novità più significative

scoperte visitando i vari stand

Testo e foto di Salvatore Braccialarghe
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debba avvolgere, si tenta una prima
analisi discriminante proprio partendo
da quelli che sono stati i primi incorag-
gianti risultati fatti registrare dal
TOUR.it di Carrara, nel mese di gen-
naio 2009.
Liberamente, il Salone di Ferrara – il
primo in ordine temporale - è dunque
servito anche a questo, oltre a costitui-
re un’interessante vetrina su quelle che
sono le più attuali tendenze per le pros-
sime vacanze, sia che queste siano
organizzate in camper (come, almeno
noi, preferiremmo…), che per quanti,
invece, prediligano viverle invece in
strutture alberghiere. Infatti la proposta
fieristica era ben articolata, facendo
convivere fianco a fianco le diverse esi-
genze e necessità, dimostrando ancora
una volta come la fruizione del tempo
libero sia una variabile di grande inte-
resse, che finisce con l’accomunare – e
non con il separare – i diversi stili, i vari
modi per interpretare la vacanza. A
completare poi la rassegna espositiva
non mancavano altri padiglioni temati-
ci: da quelli che trattavano la cura dei
fiori e del verde domestico (con interes-
santi proposte al riguardo) a quelli che
offrivano gustosi assaggi della più tipica
offerta culinaria dell’Emilia-Romagna.
Ma, naturalmente, a noi interessava di
più “sentire il polso” del nostro merca-
to, valutare quelle che possono essere
considerate come le linee di tendenza,
cercando così di comprendere come e

quanto il mercato nei prossimi mesi
potrà esprimere al riguardo.
Il primo dato, davvero confortante, è
stato quello relativo all’affluenza dei
visitatori che si è dimostrato ben al di
sopra delle altre edizioni: è un elemen-
to questo che, proprio in un periodo di
crisi e d’incertezza come l’attuale, fini-
sce con il rivestire una sua specifica
importanza.
Infatti se è vero, com’è vero, che l’ete-
reogenità della proposta fieristica finiva
con l’interessare un ampio spettro di
pubblico, è altrettanto evidente come
proprio queste siano le migliori occasio-
ni per fare interessare al nostro modo
d’intendere la vacanza una platea la più
ampia possibile, comprendente anche
coloro che magari mai si sono avvicina-
ti ad una vacanza vissuta a bordo di un
veicolo ricreazionale. Girando tra i vari
stand si poteva notare un notevole inte-
resse verso l’ampia gamma di veicoli
ricreazionali in mostra: davvero stupiti e
meravigliati erano i commenti che
generalmente venivano alle labbra
soprattutto delle persone che mai ave-
vano avuto occasione di osservare da
vicino un camper…
Abbiamo notato come anche le strate-
gie di vendita da parte dei concessiona-
ri si siano ormai perfezionate, proprio al
fine di rendere meno difficoltoso l’ac-
quisto: in alcuni casi abbiamo osservato
come, nel caso non vi fosse un camper
da permutare, il prezzo di vendita del

veicolo nuovo prevedesse robusti
“tagli”, che potevano anche arrivare –
per alcuni modelli di gamma media –
anche ai 5/6.000 Euro… Un altro optio-
nal sempre più gradito è la lunga ratea-
zione possibile che, spesso, può arriva-
re ai 120 mesi di durata. In altri casi, ma
certamente per periodi più limitati nel
tempo, si può vedere di trattare anche
per un eventuale finanziamento a tasso
zero. Insomma, una volta accertato l’in-
teresse all’acquisto, i concessionari
sono oggi in grado di conquistarsi l’at-
tenzione del cliente con una serie di
strumenti economici che, seppur diffe-
renziati tra di loro, tutti possono rispon-
dere alle svariate esigenze proprie del
singolo acquirente.
Sempre di grande interesse è poi il ven-
taglio di proposte atte a rendere più
confortevole le nostre giornate di
vacanza a bordo del nostro mezzo: è
l’invitante mondo degli accessori a far
sognare tutti noi, regalandoci le ultime
novità che – in fatto di apparecchiature
e di elettronica – non mancano mai! E
in questi frangenti ciascuno di noi potrà
farsi spiegare dai tecnici addetti all’af-
ter-market ogni particolarità di questo
o di quel prodotto che tanto, forse, ci
ha fatto sognare…
Adesso, dopo questa doverosa presen-
tazione, entriamo un po’ più nel vivo
delle tre manifestazioni, raccontandovi
tutto quanto c’era da scoprire tra i
diversi stand.

▲

Una volta accertato
l’interesse all’acquisto,

i concessionari
sono oggi in grado

di conquistarsi
l’attenzione del cliente

con una serie
di strumenti economici
che, seppur differenziati

tra di loro, possono
rispondere

alle svariate esigenze
proprie del singolo

acquirente 
Ha destato molto interesse il camper d’epoca, un tigrotto perfettamente conser-
vato e attrezzato datato 1966 e presentato dal RIVARS nello stand di ACTItalia
Federazione durante Liberamente, il Salone di Ferrara
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La bella città emiliana si è confer-
mata una sede ideale per ospita-

re appuntamenti riguardanti la frui-
zione della vacanza, in senso gene-
rale. Lo è per le sue notevoli bellez-
ze architettoniche (come dimentica-
re il Castello Estense, Piazza
Duomo e il Palazzo dei Diamanti,
tutte splendide mete a pochi minu-
ti di bus – o di bici – dalla Fiera stes-
sa), per le sue dimensioni ancora a
misura d’uomo, per la sua eleganza
e per il suo gusto della vita. In que-
sto favorevole scenario davvero
notevole è stato il successo di pub-
blico, tutto concentrato nell’unico
fine-settimana previsto dal calen-
dario fieristico. All’ingresso era
stata allestita l’area relativa alla
vendita di camper usati, diretta-
mente dai privati: su tutti svettava-
no (è proprio il caso di dirlo!) due
mastodontici motorhomes america-
ni, dotati di ogni comfort possibile.
Tutt’intorno ecco gli oltre duecento
camper che hanno riempito i par-
cheggi esterni, dando vita al classi-
co raduno organizzato. All’interno
di certo non si poteva restare indif-
ferenti alle mille tentazioni culina-
rie che erano proposte nel padiglio-
ne delle Sagre, proprio vicini ai
“gonfiabili”, le attrattive assai get-
tonate dai più piccoli.
Adesso, esaurite queste annotazio-
ni, entriamo nel vivo, guardando
più da vicino gli stand che ospitava-
no i camper: qui era Jolly Caravan
che presentava i suoi marchi
(McLouis, Elnagh, Mobilvetta,
Dream, Roller Team, Challenger,
Benimar, Trigano e Giotti Line) a
raccogliere l’interesse di numerosi
visitatori così come faceva anche
Caravan Center (Carthago,

Weinsberg, Tabbert, Wilk, Joint). 
Laika, LMC e CI sono invece i marchi
di ROPA: in particolare era presente
a Ferrara il filante  motorhome
Laika, un veicolo di notevole fasci-
no.
B&B presentava diversi veicoli di
Adria e di Sun Living, le due Case di
cui è concessionario: anche in que-
sto caso notevole è stata l’affluen-
za del pubblico allo stand. 
Tra gli accessori diverse, come si
diceva, le presenze: da quella della
Fiamma, sempre apprezzata anche
per l’ampio catalogo, a quella di
Car-Lux, un nome specializzato
nell’accessoristica per le diverse
motorizzazioni, che ora è impegna-
to anche nel nostro settore, distri-
buendo - tra l’altro – i prodotti
Waeco.
Apprezzata, infine, come sempre la
produzione di NCA, una delle
aziende più attive nel mondo del
V.R.. Davvero interessante la nuova
realizzazione del suo allarme-anti-
furto, oggi definito “inviolabile”
proprio grazie alle sue innovative
specifiche tecniche. Inutile dire
come questo sia stato uno degli
“oggetti” più ammirati.

FERRARA - Liberamente
28 febbraio - 1 marzo 2009
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NOVEGRO - Italia Vacanze
6-8 marzo 2009

Quello di Novegro è, ormai, un
appuntamento che rientra a

pieno titolo (è questa la 35° edizione
della kermesse!)  nell’agenda di
numerosi appassionati. Anche que-
st’anno – come un po’ sempre, in
verità – il successo di pubblico non è
mancato nel lungo week-end del 6-8
marzo: d’altronde il grande compren-
sorio milanese (è questa l’area geo-
grafica di naturale interesse della
manifestazione) è tale da garantire
un flusso di visitatori davvero note-
vole.
Oltretutto questo Salone è capace
anche di differenziarsi non poco da
altre analoghe iniziative espositive:
questo grazie alla particolare sessio-
ne dedicata ai “Camper d’Autore”

dove vengono esposte particolari
realizzazioni che dimostrano, tra l’al-
tro, anche l’alto grado di professio-
nalità proprio di questa “nicchia”
produttiva, capace di realizzare
autentici pezzi unici che – semplice-
mente – rispondono al meglio a par-
ticolari esigenze dell’acquirente.
Tra gli stand spiccava quello di
Camping Sport Magenta che espo-
neva la gamma McLouis, con diversi
modelli delle serie “Steel” e “Lagan”,
soprattutto nei modelli mansardati
che, ancora una volta, si confermano
tra quelli più rispondenti ai bisogni
dei nuclei familiari numerosi. Gli altri
marchi rappresentati sono quelli di
Arca, XGO, Therry, Giotti Line e
Weinsberg.

Allcar si faceva notare invece pro-
prio per il motivo opposto: per la
giovane coppia che vuole esplorare il
Mondo con viaggi autogestiti nulla
vi è di meglio di un camper realizza-
to su una compatta monovolume o,
al massimo, su una base furgonato,
entrambi capaci di reggere a lungo
medie velocistiche impensabili per
un camper “tradizionale”: e qui,
come le nostre foto documentano,
non mancano certo i buoni esercizi di
stile! Con.Ver, dinamica azienda
specializzata in tende, carrelli-tenda,
verande e accessori era presente con
uno stand assai ammirato anche da
coloro che si apprestavano alla loro
prima esperienza “sotto le stelle”: se
il vostro obiettivo dovesse essere
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quello di “2 cuori ed 1 capanna” alla
Con.Ver il sogno potrebbe presto
divenire realtà.
Parea rappresentava davvero bene
la blasonata immagine di Hymer: in
uno stand particolarmente ampio si
trovava esposta un’ampia gamma dei
prestigiosi veicoli tedeschi che rap-
presentano – per molti appassionati –
il vero “stato dell’arte” nel veicolo
ricreazionale. 
Auro Caravan rappresenta numero-
se Case costruttrici: Chausson,
Carado, Kentucky, ACE, Hymer e –
buon ultima! – l’ammiratissima pro-
duzione della tedesca Concorde: in
mostra vi era il nuovo modello Credo,
il cui peso complessivo è stato (mira-
colosamente) contenuto entro i 35
quintali. Insomma chi dovesse avere
l’ambizione di guidare un Concorde
non avrà più giustificazioni, almeno
per la patente.
Per tutto il resto invece occorrerà
attrezzarsi preventivamente…



BIELLA - Motor Vacanze
6-8 marzo e 13-15 marzo 2009

Questo avvenimento non può
certo contare su quella tradizio-

ne consolidata che contraddistingue
“Italia Vacanze” di Novegro, ma
merita comunque di essere osservata
nel tempo, prima di poter emettere
un giudizio definitivo. Di certo non
manca un potenziale bacino di uten-
za di sicuro interesse, trovandoci in
una delle aree piemontesi più pro-
duttive, alla confluenza di diverse cit-
tadine e a non troppa distanza dallo
stesso capoluogo regionale… Né è
mancata in questa edizione 2009 una
buona partecipazione degli esposito-
ri che hanno stipato di veicoli ogni
angolo utile dei padiglioni; anche
l’orario d’ingresso è stato modulato e
differenziato nelle varie giornate, in
modo da consentirne una visita age-
vole da parte degli appassionati…

Nonostante tutto questo durante il
primo week-end si sono registrate
diverse flessioni, di certo dovute,
oltre alle belle condizioni atmosferi-
che, anche alla contemporaneità del-
l’esposizione di Novegro che, da qui,
non è poi particolarmente distante…
E’ stato un peccato che certamente
avrà pesato non poco tra chi doveva
scegliere quale delle due manifesta-
zioni visitare e vogliamo sperare che,
già dalla prossima edizione, si ponde-
reranno meglio le relative date.
Per quanto riguarda l’offerta merceo-
logica che Biella ha proposto voglia-
mo iniziare in modo diverso rispetto
al solito, proprio parlando subito di
accessori. Ed ecco allora che allo
stand di Francesco Lotito (rappre-
sentante di importanti Case, quali
NCA Service, FCE, Protea, Tecnoled,

Nova, Stla) vi era esposta l’Alugas, la
bombola in alluminio (circa 6 Kg. di
peso e anche per questo assai ammi-
rata!) capace di coniugare la semplici-
tà del montaggio alla comodità tipica
di un classico “bombolone”,  che pre-
senta – sulla sua parte superiore – i
rubinetti di comando (vedi TURIT
108, pag. 38). Il bocchettone esterno
normalizzato è collocabile in qualsia-
si posto, sia sulla fiancata del veicolo
(se lo si dovesse preferire) che all’in-
terno di un gavone, magari lo stesso
che già ospita la bombola.
Con queste importanti particolarità
questa proposta è destinata ad inte-
ressare un pubblico di appassionati
sempre più vasto: per questi motivi
numerosi sono stati gli apprezza-
menti che abbiamo ascoltato su que-
sto prodotto.
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Come avrete dunque compreso da questa nostra rassegna i
segnali positivi non sono mancati: adesso in attesa degli ulte-
riori sviluppi della situazione economica mondiale non ci resta
che sperare nelle belle giornate per dare libero sfogo ai viag-
gi, la nostra grande passione. E se poi dovremo limitare un
po’ il raggio delle nostre escursioni… pazienza: l’importante
è, come al solito, trascorrere serene giornate di vacanza con i
nostri cari. Ovunque voi vogliate!

Un altro interessante stand è stato quello della Total
Security, un’azienda che si occupa di tecnologia elettronica:
a Biella abbiamo avuto modo di conoscere la bella linea di
luci LED, presentate in diverse tonalità cromatiche, forme e
adattabilità. Questi moderni sistemi di illuminazione stanno
rivoluzionando non poco lo stesso utilizzo delle classiche
lampade in diversi settori, dalla segnaletica agli impianti
delle autovetture più moderne. L’affidabilità, il consumo
assai ridotto, la semplicità della sostituzione sono tutti ele-
menti che debbono essere attentamente valutati anche nel
nostro mondo.
Tra i concessionari di veicoli ricreazionali ecco Grosso
Vacanze con la sua ampia offerta commerciale che compren-
de marchi assai noti come Arca, Rimor, Dethleffs, Wingamm,
Elnagh. 
Quasi all’estremo opposto la proposta di Nuova Nordaffari:
qui a farla da padrone è infatti la linea di veicoli compatti con
le numerose proposte dei diversi marchi rappresentati (Possl,
Aiesistem, Globecar, Concorde Compact, Westfalia, VW
California, Renault Vivair). 
Valsesia Centro Caravans era presente con un ampio stand
dove erano presenti i vari marchi rappresentati come Elnagh,
Joint, Adria, Mobilvetta, McLouis e Kentucky.
Italia Vr Group presentava un’ampia rassegna di veicoli: il
marchio Hymer era assolutamente ben rappresentato con
numerosi modelli, capaci di coprire ogni possibile segmento
del mercato. 
Camper One con i suoi Rimor, CI e Arca richiamava l’atten-
zione dei suoi numerosi clienti, offrendo loro le ultime novi-
tà: e spesso da un semplice sguardo può sbocciare un vero
interesse!
Bavaria non passava di certo inosservata: la sua linea risulta
assai gradita al pubblico italiano che sta imparando ad
apprezzare anche l’indubbia qualità costruttiva di questo
marchio: numerose le proposte presentate a Biella, comprese
alcune novità 2009.
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Campeggi 
una prospettiva

Campeggi 
una prospettiva
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Come tutti
i fenomeni

umani anche
il campeggio
è in continuo

divenire.
Nascono

nuovi bisogni
che necessitano
di risposte e di

regolamentazioni
specifiche.

Ne abbiamo
parlato

con Roberto
De Mattei
presidente

dell’Ancares,
l’Associazione
Nazionale dei
Campeggiatori

Residenziali

residenziali
per il futuro
residenziali
per il futuro
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N
el fluire apparente-
mente (ma non tanto)
sempre più rapido del
tempo molto è cam-
biato anche per il turi-
smo all’aria aperta. La

nostra testata ha puntualmente eviden-
ziato, spesso anticipandoli, i vari com-
portamenti di un mondo di fruitori che
si è notevolmente sviluppato e - in
certa misura - trasformato nelle sue
caratteristiche sociali, sociologiche e
comportamentali. Sono ormai lontani
gli anni in cui ‘campeggiare’ era quasi
sinonimo di ‘muoversi con la tenda’ in
una quotidiana avventura anche un po’
romantica. Non che l’uso della tenda
sia scomparso, ma ha lasciato spazio
alle roulotte prima e ai camper poi,
strumenti per viaggiare scelti da fasce
d’utenza spesso nuove che hanno indi-
viduato in questi mezzi la possibilità di
una vacanza diversa, più libera di quel-
la tradizionale, ma allo stesso tempo
confortevole. L’evoluzione del turismo
all’aria aperta è avvenuta parallelamen-
te (anzi ne è stata conseguenza) al
miglioramento del tenore di vita della
nostra società e all’affermarsi di stan-
dard qualitativamente più elevati. Le
roulotte si sono moltiplicate sulle strade
e d’inverno sempre più di frequente
potevano essere notate posteggiate in

campeggi o nelle campagne vicine alla
città. Gli sviluppi della tecnica e delle
potenzialità economiche hanno poi
determinato l’affermarsi del camper.
L’incremento numerico di questi mezzi
e il loro costo non esiguo hanno comin-
ciato a evidenziare problematiche lega-
te al loro stazionamento nei periodi - e
rappresentano la stragrande maggio-
ranza dei giorni dell’anno - in cui non
sono utilizzati. A questi fattori, di per sé
importanti, si sono progressivamente
aggiunti quelli relativi a una crescente
regolamentazione e limitazione dei
posteggi in aree urbane sempre più
‘asfissiate’ dalle auto e quelli che
potremmo definire ‘delinquenziali’ (atti
vandalici, furti, effrazioni per trasfor-
mare roulotte e camper in dormitori da
parte di sbandati … ) che hanno
cominciato  sconsigliarne il posteggio
incustodito. Si è quindi evidenziata una
nuova necessità: l’identificazione di
spazi protetti, possibilmente custoditi,
in cui posteggiare i mezzi nei periodi di
non utilizzo. I campeggi sono divenuti
di fatto aree di posteggio, peraltro
venendo in parte a disattendere l’attua-
le legislazione. Non per colpa degli
utenti o dei titolari di queste particolari
strutture ricettive, ma di un corpus di
leggi e regolamenti che non ha seguito
l’evoluzione di questo comparto turisti-

co. Problematiche che come sempre
non si risolvono con la politica del-
l’ignorare e di far avvenire spontanea-
mente (ma spesso al di fuori di regole
che garantiscano tutti: dall’Ente pubbli-
co territoriale al cittadino utente) le
soluzioni. Per il mondo delle roulotte e
dei camper dovrebbero attivarsi proce-
dimenti analoghi a quanto avvenuto
per l’altra forma principe di ‘turismo
all’aria aperta’ quello nautico in cui,
dopo molti anni di battaglie condotte
dalle associazioni di categoria, è stata
finalmente attivata una politica di svi-
luppo dei porticcioli superando il con-
cetto dell’approdo temporaneo. Infatti
anche i natanti da diporto hanno un
utilizzo limitato nel corso dell’anno e
sono ‘stanziali’ per la maggior parte del
tempo. Come tutti i fenomeni umani
anche il campeggio è in continuo dive-
nire evidenziando nuove formule - frut-
to di nuovi bisogni o semplicemente di
risposte diverse a bisogni già esistenti -
che non sostituiscono, ma ne comple-
tano gli aspetti tradizionali. Ecco quindi
che si sta evidenziando una nuova cate-
goria di ‘campeggiatori’ che abbina il
desiderio di vivere nella natura 24 ore
su 24 con quello di non volersi sposta-
re da una località che si ama particolar-
mente, a volte facilmente raggiungibile
dall’abituale residenza, e in cui ci si

I campeggi
sono divenuti

di fatto
aree di posteggio,
peraltro venendo

in parte a disattendere
l’attuale legislazione.

Non per colpa
degli utenti
o dei titolari

di queste particolari
strutture ricettive,
ma di un corpus

di leggi e regolamenti
che non ha seguito

l’evoluzione di questo
comparto turistico 
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voglia recare anche per frequenti week-
end. La roulotte viene, quindi, ad assu-
mere la funzione di una seconda casa
con indubbi benefici per il rispetto della
natura e la non cementificazione delle
località turistiche.
La soluzione più logica è rappresentata
dai campeggi residenziali, cioè da
quei campeggi in cui camper, roulotte o
case mobili possono stanziare tutto
l’anno ed eventualmente usufruire di
ulteriori spazi e servizi. Tutto ciò in
parte già avviene, ma purtroppo quasi
ovunque in assenza di regolamentazio-
ne e con una buona componente di
casualità. La nostra testata ha recente-
mente sentito su queste problematiche
Roberto De Mattei (vedi TURIT 107 -
febbraio 2009, pag. 38) uno dei pochi
che in questi anni ha seguito con atten-
zione l’evolversi del fenomeno (intuen-
done gli sbocchi più logici) tanto da
creare l’Ancares (Associazione
Nazionale Campeggiatori Residenziali:
info@ancares.it) con lo scopo di tutela-
re “i diritti degli amanti della vita all’aria
aperta che intendono usare il proprio
mezzo per tutto l’anno o anche per più

anni in una stessa località e sistemazio-
ne”. De Mattei ha espresso un suggeri-
mento importante sotto l’aspetto eco-
nomico e gestionale: “È possibile favo-
rire il sorgere di nuovi parchi residenzia-
li per roulotte e case mobili anche con
formule societarie autogestite dai Soci
e non necessariamente con carattere di
pubblico esercizio”. Si tratta di una for-
mula che consentirebbe il coinvolgi-
mento dei capitali necessari a creare siti
con strutture e servizi tali da rispondere
alle esigenze dell’utenza in qualsiasi
periodo dell’anno e in cui l’utilizzatore
sia proprietario e non cliente. 
Abbiamo chiesto a De Mattei se la crea-
zione di questa tipologia di campeggi
non potrebbe alla lunga creare ostacoli
alla libertà di poter campeggiare ovun-
que, ovviamente nelle aree e strutture a
ciò predisposte.
“No - ha risposto - se vengono definite
regole precise che devono essere rispet-
tate da tutti e perseguiti gli abusi. Per
esempio si può ipotizzare l’obbligo di
riservare una parte delle piazzole esclu-
sivamente al transito o a soste di dura-
ta definita e limitata, con il vantaggio

per i campeggiatori occasionali di poter
usufruire di strutture e servizi che solo
l’apertura annuale può permettere e
giustificare economicamente.”
Abbiamo poi esaminato con il presiden-
te dell’Ancares come si presenta oggi la
situazione.
Ne è emerso un quadro che invita a
un’attenta riflessione sia per l’esistente
sia per le prospettive che si possono
aprire se le diverse problematiche ver-
ranno affrontate con coraggio, compe-
tenza ed equilibrio.
Ci proponiamo di trattarne prossima-
mente.







Rubrica a cura
di Pier Francesco Gasperi
con la consulenza tecnica

di Claudio D’Orazio
Assicurazioni

Ad
Assicurazioni
& dintorni

Sono stati molti i lettori che, con messaggi e e-mail, ci hanno richiesto
delucidazioni e informazioni su vari argomenti.

Per dare una risposta esauriente a tutti tratteremo i vari argomenti richie-
sti in riquadri separati, senza riportare i singoli quesiti. Buona lettura!

Le informazioni utili
per i viaggiatori

Lo scorso mese di novembre, il
governo italiano ha recepito una

normativa europea che aumenta il
massimale minimo di legge, ritenuto
da tempo insufficiente a coprire ade-
guatamente i danni in caso di inci-
dente. 
È bene ricordare che il massimale è la
somma massima per la quale chi
contrae un’assicurazione RCAuto o
Veicoli in genere decide di essere
coperto: si tratta di un "tetto" entro
il quale la compagnia risarcirà i danni
in caso di incidente.
Secondo quanto stabilito dalla
norma attualmente in vigore (Dpr 19
aprile 1993) l’assicurazione RCAuto
deve essere stipulata per un importo
non inferiore a 774.685,35 euro
(1.500 milioni delle vecchie lire) per
ogni sinistro. 
Da tempo e da più parti (comprese le
associazioni dei consumatori) si
sostiene che tale somma, a fronte
della gravità degli incidenti che si
verificano sulle strade e dei criteri di
liquidazione adottati dai tribunali,
risulti del tutto inadeguata. Infatti,
qualora il risarcimento superi il mas-
simale stabilito, l’eccedenza resta

completamente a carico dell’assicu-
rato; se questi non è in grado di far
fronte alla spesa, le vittime vengono
risarcite solo in parte. Questo rischio
è reale nel caso di sinistro con lesioni
alle persone, notoriamente più esoso
rispetto ad altri tipi di incidente.
L’UE ha provveduto a colmare questo
divario con una direttiva (la
2005/14/CE) recepita anche dal
nostro paese (decreto legge 198 del
06/11/2007, convertito in legge il 18
gennaio 2008). 
A partire dall’11 dicembre 2009
diventeranno obbligatori massimali
pari ad almeno 2,5 milioni di euro
per sinistro con danni alle persone
(indipendentemente dal numero
delle vittime) e a 500mila euro per
sinistro con danni alle cose (totale 3
milioni). Successivamente (entro l’11
giugno 2012) queste cifre verranno
raddoppiate.
Con questa normativa, si è inteso
così migliorare la protezione delle vit-
time di incidenti stradali e salvaguar-
dare l’economia familiare degli assi-
curati. Inoltre, questo uniforma i
massimali su tutto il territorio comu-
nitario.

Assicurazioni:
nuovi massimali minimi di legge
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Positivi i dati fatti registrare dal
sistema di rilevamento della

velocità media Tutor, installato
su alcuni tratti autostradali italia-
ni. A fine 2008 il numero di morti
sulle autostrade è diminuito del
60% rispetto al 1999, fa sapere il
Codacons, mentre il numero
degli incidenti è sceso del 40%.
“Si tratta di dati molto positivi -

ha commentato il Presidente
Codacons, Carlo Rienzi - che
dimostrano come il Tutor stia
dando un contributo massiccio
alla sicurezza stradale. Per questo
motivo chiediamo di installarlo su
tutta la rete autostradale italiana
e nelle strade a scorrimento velo-
ce delle città".

(fonte: Ansa)

Autostrade e Tutor

Come verificare
i punti patente

Verificare i propri punti paten-
te è molto semplice e como-

do. Infatti, è possibile avvalersi
del servizio online messo a dispo-
sizione dal Dipartimento tra-
sporti Terrestri del Ministero
dei trasporti: il Portale
dell’Automobilista:<https://ww
w.ilportaledellautomobilista.it/htt
p:/vps.ilportaledellautomobilista.i
t:8080/portal/dt?gw=www.ilpor-
taledellautomobilista.it&amp;org
=dc%3DDTT> .
Nella sezione “Cittadino” sono a
disposizione numerosi servizi utili,
accessibili dopo una breve regi-
strazione dei propri dati.
Una volta riconosciuti dal siste-
ma, infatti, sarà sufficiente sce-
gliere la sottosezione “Accesso ai
servizi” e, in seguito, la pagina
“Verifica punti patente”.
Oltre al saldo dei punti, il sistema
visualizza in dettaglio tutti i
“movimenti”: ad esempio, l’ac-
credito del bonus di due punti

per “incremento in assenza di
violazioni”, eseguito ogni due
anni, oppure le eventuali decurta-
zioni per violazioni del Codice
della Strada.
In alternativa alla consultazione
online, si può scegliere di telefo-
nare da telefono fisso il numero
848.782782 (non è gratuito, il
costo della chiamata corrisponde
ad una telefonata locale secondo
le tariffe del proprio operatore di
rete) e seguire le istruzioni della
voce registrata. 
In ogni caso, consigliamo di tene-
re a portata di mano la propria
patente di guida perché verranno
chiesti alcuni dati.
Ricordiamo che l’aggiornamento
dei punti (e, di conseguenza,
anche l’accredito dei nuovi punti
per “incremento in assenza di
violazioni” a cui abbiamo accen-
nato più sopra) è automatico e
non è necessario espletare alcuna
operazione o richiesta. 





UCAUnione Club Amici
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Caro Paolo, per molti di noi sei ancora qui, presente e attivo
come prima, e la conferma ci arriva per questa nuova inizia-

tiva che ti vede protagonista.
Senza saperlo, diventi immortale, come poeti, scrittori, artisti,
politici, pensatori.
Il tuo nome verrà fissato in uno dei posti che ti hanno visto
impegnato nella tua attività di promotore turistico per il trivene-
to. Il prossimo 10 maggio, data che è già diventata storica,
un’Amministrazione Comunale intitolerà la locale area di sosta
a chi ha promosso e regolamentato, assieme alla sua associazio-
ne, il turismo itinerante nella provincia di Verona.
E’ la prima volta che si verifica un evento simile e grazie all’af-
fetto che Paolo Zaffani offriva il 10 maggio riceverà un attesta-
to che lo renderà per sempre vivo.
Al sindaco di Illasi, Giuseppe Trabucchi, ai suoi assessori (con
Giorgio Tricarico in testa) e a tutta la sua Amministrazione devo-
no giungere i ringraziamenti di un intero settore, solitamente,
troppo spesso, ignorato.
Non c’è lacrima di commozione che potrà cancellare questo
indelebile segno di crescita del nostro settore per il quale ti sare-
mo sempre grati.

Ivan Perriera

L’area di sosta di Illasi intitolata a Paolo Zaffani

Il 10 maggio, alla presenza delle Autorità locali, l’area Sosta Camper di Illasi (VR) verrà ufficialmente intitolata a
Paolo Zaffani. Ivan Perriera ricorda con parole di stima e affetto il caro amico e fedele collaboratore.

Paolo Zaffani (a destra) ritratto durante la cerimonia di con-
segna della targa di Comune Amico del Turismo Itinerante a
Giuseppe Trabucchi sindaco di Illasi (a sinistra). Si tratta di
una delle tante iniziative fortemente volute e promosse da
Paolo nel suo ruolo di Coordinatore UCA dell’area Nord Est.

Paolo Zaffani durante l’Incontro Nazionale dell’Unione
Club Amici a Mondo Natura 2008
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Il Camping Bungalow Park TAHITI
Village di Lido delle Nazioni (FE)
propone per l’estate 2009 ben 12

offerte speciali mirate a soddisfare
ogni esigenza delle famiglie europee
che da oltre 40 anni lo frequentano
abitualmente.  Il Camping Village è
attrezzato con 3 piscine, 3 ristoranti -
di cui uno completamente rinnovato
all’entrata - un Centro sportivo con
campi polivalenti - due da volley, tre da
beach volley - campo di calcio in erba,
Arena Animazione coperta con 750
persone a sedere, luna park per i bam-
bini, mini club, spiaggia privata, treni-
no navetta, supermarket, chiosco gior-
nali e tabacchi e una esclusiva SPA
Beauty che utilizza l’acqua termale sal-

sobromoiodica proveniente da fonte
propria. Questa splendida area benes-
sere è attrezzata di 8 camerini per i
massaggi, staff medico-sanitario, sale
idromassaggio con cromoterapia, tepi-
darium, bagno turco e percorso idrote-
rapico composto da vasche idromas-
saggio, vasche gaiser con idrobike,
percorso termovascolare, vasche per
percorso kneipp, cascatelle con mas-
saggio dorsale e cascatelle con mas-
saggio dorsale.
Tra le numerose offerte, ve ne segna-
liamo per tutti coloro che hanno com-
piuto 60 anni. Essa offre una speciale
card che permette sconti  su ristoran-
ti, supermarket, wellness, escursioni
(vedi i dettagli nel riquadro sotto).

Hai compiuto 60 anni?

Validità: dal 06.04 al 14.06 e dal 03.09 al 20.09
-Sconto  30% su pernottamenti in piazzola di ogni tipo

-Sconto 30% su pernottamenti in Bungalows e Maxicaravans
-Sconto 40% su ombrelloni e lettini in spiaggia

-Sconto 20% sul Ristorante in spiaggia
-Sconto 20% sul Ristorante del camping

-Sconto 20% sui pasti alla Pizzeria del Camping
-Sconto 5% sugli acquisti al Supermarket

-Sconto 20% sui pacchetti Benessere e/o curativi
(min.5 trattamenti o cure settimanali, salvo disponibilità)

-Omaggio: 1 persona per ognuna pagante
sulla gita in Motonave sul Delta del Po

-Omaggio: 1 ingresso al giorno per persona
ai "Giardini del Benessere"

-Omaggio: 1 card internet wi-fi della durata di tre ore.

- solo nei giorni dal lunedì al venerdì  
- solo per coppie che abbiano compiuto 60 anni

o di cui l’età media sia di minimo 60 anni
- non usufruiscono delle agevolazioni della "Card Over 60"

tutte le altre persone che accompagnano la coppia titolare della Card.

Offerta “Over 60”

Alcune immagini di momenti di relax
vissuti nella confortevole oasi del
Camping Bungalow Park TAHITI

Informazioni utili
Camping Bungalow Park TAHITI
Village, Viale Libia n.° 133
44020 - Lido delle Nazioni (Ferrara)
tel. 0533.379500
fax. 0533.379700
www.campingtahiti.com
info@campingtahiti.com
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Il mercato europeo degli “Over 60”
rappresenta un segmento turistico
consistente che necessita di proposte
pensate per esigenze specifiche. Il
Camping Village TAHITI ha studiato
proposte ad hoc per questo target
offrendo, nella sua campagna promo-
zionale, un ampio ventaglio di servizi e
agevolazioni.
Il Camping Bungalow Park TAHITI
Village si trova sul territorio naturalisti-
co del Parco del Delta, nominato
patrimonio mondiale dall’UNESCO.
Un ambiente suggestivo, quello del
Parco del Delta da vivere e apprezzare
percorrendolo nella sua vastità in bici-
cletta sia da strada che mountain bike.
Per tali motivi l’offerta complessiva del

Tahiti incontra i favori delle esigenze di
ampi flussi turistici che richiedono
sempre più strutture e località che pro-
pongono proposte strutturate in
ambienti vivibili e a misura d’uomo,
dove il mare e le sue attività balneari si
incontrano con la natura e la cultura
nonché le tradizioni del posto.
L’Abbazia di Pomposa, Comacchio,
Ferrara, Ravenna e il Parco del
Delta rappresentano emergenze turi-
stiche rilevanti. Senza tralasciare la ric-
chezza enogastronomica del territorio,
rappresentata dai primi piatti di pasta
fatta in casa, l’anguilla, il pesce in
generale tipico della costa e la salami-
na da sugo dell’entroterra ferrarese.
Non si può chiedere di più!

Trascorri al TAHITI una vacanza super-agevolata

Da sempre all’avanguardia
nei servizi offerti,
il Camping Bungalow Park
TAHITI ora lancia
uno speciale pacchetto
pensato per gli over 60, 
un target turistico
con specifiche esigenze
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Spesso ci sarà capitato, durante
questa o quella vacanza in cam-
per, di scoprire con una punta di

rammarico di non avere quel determi-
nato accessorio che, magari, da tempo
pensavamo di acquistare e che, proprio
in questa occasione, ci avrebbe davve-
ro fatto comodo. Si tratta di una situa-
zione piuttosto normale per noi cam-
peristi, attratti da tutto ciò che può
rendere ancora più fruibile (e godibile)
la nostra vacanza: lo è per gli accessori
di uso più comune, quelli che ogni
giorno utilizziamo (come le sedie e il
tavolo per pranzare all’aria aperta, ad
esempio), ma lo è anche per quelli –
sempre di uso quotidiano – ma più
ricercati: è il caso questo, sempre a mo’
di esempio, di quelli elettronici che,
sempre più, “affollano” i nostri veicoli,
permettendoci un livello di comfort
semplicemente impensabile solo fino a
qualche anno fa!
Proprio su questi – ma comunque un
po’ su tutto il mondo dell’accessoristi-
ca – sarebbe opportuno fare un’atten-
ta disamina di cosa offre il mercato,
prima di procedere con gli acquisti:
infatti è la qualità finale di un prodotto
a dover fare la differenza, anche in
relazione alle caratteristiche progettua-
li e costruttive, oltre che per la presumi-
bile durata nel tempo di quella partico-
lare attrezzatura. Oggi poi lo sviluppo
del commercio mondiale, anche grazie
all’apporto di Internet, ha reso ogni
acquisto problematico, almeno sotto
questo aspetto: non di rado capita di
trovare articoli simili tra loro, magari
venduti anche a prezzi assai differenti,
senza che però si possa indagare un
minimo sulla componentistica utilizza-
ta, sulle prestazioni, sulle qualità di
quel determinato prodotto.
Ecco perché conviene procedere con
un po’ di cautela: è certamente da pre-
ferire un oggetto in regolare distribu-
zione nel nostro Paese, assolutamente
testato e garantito, in modo che il suo
impiego non presenti poi alcuna spia-
cevole sorpresa…
E’ proprio questo il caso di Ecosan,
un’azienda che è stata capace di rita-
gliarsi un’immagine di grande affidabi-
lità tecnica nel nostro settore: abbiamo
approfittato dell’occasione della Fiera
di Novegro per andare a visitare lo
stand alla scoperta di quelle che sono
le più recenti scelte commerciali, per-

fettamente coadiuvati in questo dalla
disponibilità e dalla competenza di
Claudio Crosiglia. 
Come ben sappiamo, ad esempio, i
livelli di comfort ai quali non vogliamo
più rinunciare durante le nostre vacan-
ze necessitano di un’abbondante
quantità di corrente, indispensabile per
far funzionare correttamente le mille
“diavolerie” che abbiamo a bordo:
questa risorsa energetica dev’essere
dapprima prodotta e poi correttamen-
te mantenuta e immagazzinata nei
nostri accumulatori, così da essere
disponibile in ogni momento. Ecco
quindi che, già solo per questo uso,
abbiamo la necessità di ricorrere a
diversi apparecchi indispensabili al fun-
zionamento della “catena energetica”:
partendo dalle batterie, si può passare
da un regolatore di carica, da un gene-
ratore di corrente, da un inverter, da un
caricabatteria, dai moderni corpi illumi-
nanti a LED, una tecnologia capace di
risultati insperati, proprio sotto il profi-
lo dei consumi di corrente… 
Ecosan ha nel proprio catalogo quanto
vi può servire a questo scopo: come ad
esempio gli ottimi inverter in onda
sinusoidale pura della splendida linea
“Prosine” ad alta potenza, oppure
quelli – più economici – della linea
Xantrex (a partire da 150 watt), oltre
che diverse soluzioni per sostituire le
“vecchie” lampade con i nuovi LED,
oppure gli efficienti carica-batterie,
capaci di particolari curve di ricarica,
così da sfruttare al meglio le possibilità
dei vostri accumulatori!
A chiudere idealmente la linea dedica-
ta all’elettricità ecco una vasta gamma
di pannelli solari: qui (è il caso di dirlo!)
vi è solo l’imbarazzo della scelta, sia
per dimensioni che per caratteristiche
dell’offerta commerciale…
Naturalmente però la vita in camper
non è fatta solo di… elettricità: ed ecco
allora tutto ciò che può servire alla
“linea-acqua”, dalla preziosa pompa
(utile anche come semplice ricambio)
ad ogni possibile tipo di rubinetto, di
qualsiasi forma e dimensione.
Naturalmente non può mancare in
catalogo neppure un completo assorti-
mento dei vari prodotti chimici che
sono di quotidiano utilizzo su un cam-
per, oltre a quelli che, unitamente alla
linea di apparecchi potabilizzatori, con-
sentono di sanificare l’acqua anche

Ecosan, la casa degli accessori

E’ una delle aziende
più affermate del settore,
un’autentica “miniera”
di prodotti e di idee
per vivere al meglio
le vacanze e il tempo
libero. In occasione
di Italia Vacanze a Novegro
abbiamo visitato
il suo stand
al fine di scoprire
i prodotti più interessanti
di un catalogo
davvero ricco

1

2

Testo di Salvatore Braccialarghe  Foto di Irene Braccialarghe
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quando le condizioni del rifornimento
non dovessero essere proprio rassicu-
ranti…
Un altro prodotto assolutamente ben
conosciuto è il “FanTastic-Vent”: per
dire quanto questa particolare ventola
elettrica da tetto sia ormai entrata nel
vissuto di noi camperisti è sufficiente
sapere che, in molti casi, ci si riferisce a
questo apprezzato accessorio chiaman-
dolo proprio con la sua denominazione
commerciale! D’altronde – nonostante il
grande successo di vendite in tutto il
Mondo – la ricerca non si è mai ferma-
ta, attenta a proporre sempre un ogget-
to perfettamente integrabile e ben uti-
lizzabile su qualsiasi veicolo: è il caso del
pratico “sensore acqua” che oggi può
equipaggiare l’apparecchio.  E quando
poi le notti estive dovessero divenire un
tormento per via del caldo afoso, si
potrà optare per una velocità apposita-
mente studiata proprio per rinfrescare
l’ambiente con una bassa rumorosità di
funzionamento così da non infastidire il
nostro riposo…
Per completezza d’informazione segna-
liamo come questa linea sia disponibile
con diverse unità di comando (con ter-
mostato, con telecomando, con speed
control, elettronico).
Ma Ecosan significa anche ricerca di
componenti un po’ particolari, capaci di
garantire un particolare comfort a bordo
di un V.R.: è il caso, ad esempio, della
completa linea di W.C. dove spiccano
– per le loro stesse particolarità tecniche
– quelle della linea “VacuFlush” (a
vuoto d’aria) e quelle dotate di macera-
tore, sia a 12 che a 220 volt.
A completare il ricco catalogo ecco la
sezione dedicata all’impiantistica idrica
e ai serbatoi, con relativi accessori: pro-
prio la linea dei serbatoi, ad esempio,
non solo prevede numerosi modelli
diversi per misure e capacità, ma offre
anche i ricambi più “strani”, da quelli
delle guarnizioni, al bocchettone di cari-
co, al tappo con chiave, ai tubi, alle val-
vole, ai raccordi…
Infine da non trascurare sono i boiler, i
preziosi alleati in una vacanza itinerante:
non è infatti infrequente dover registra-
re qualche problema a quello di serie
che, magari da tanti anni, ci accompa-
gna… ubbidiente: in questi casi può tor-
nare utile sapere di poter contare anche
su questa possibilità! Insomma, come
avrete compreso, i prodotti distribuiti
dall’Ecosan possono rappresentare sem-
pre un punto di riferimento, nel caso ne
doveste avere bisogno o, semplicemen-
te, voleste migliorare il comfort a bordo
del vostro veicolo.

La linea dei prodotti Ecosan è
disponibile presso un’ampia
rete di rivenditori e conces-
sionari. Per ogni ulteriore
informazione: Ecosan,
via della Liberazione 67/7 –
SS. Paullese, 20068 Peschiera
Borromeo (MI),
tel. 02 51650151 –
02 5470443;
E-mail: ecosan@ecosan.it
Sito Internet: www.ecosan.it

3
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1. Uno scorcio dell’ampio
assortimento di rubinetteria
2.  LED e lampade per ogni
esigenza
3. Prodotti 3M
4. Uno dei numerosi W.C. in
esposizione: da notare la
“mini” cassetta estraibile
5. Fantastic Vent: ormai un
mito tra le ventole da tetto
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Veicoli Laika:
ottimo isolamento

Prime mappe navigabili
di Cile e Venezuela
grazie a NAVTEQ

NAVTEQ, fornitore leader
mondiale di dati cartografi-
ci digitali per la navigazio-

ne stradale e soluzioni basate sulla
localizzazione, annuncia la disponi-
bilità delle mappe digitali navigabi-
li di Cile e Venezuela complete di
contenuti per applicazioni su
dispositivi mobili ai medesimi
livelli di qualità dei sistemi di navi-
gazione a bordo auto. 
La prima mappa NAVTEQ® del Cile
comprende oltre 57.000 km di
rete stradale, mentre la copertura
cartografica del Venezuela supera
gli 86.000 km. Per raggiungere i
livelli di eccellenza qualitativa che
contraddistinguono NAVTEQ,
entrambe le mappe contengono
fino a 260 attributi per ogni singo-
lo tratto di strada (o link). Ogni
tratto di strada viene raffigurato nel
database cartografico NAVTEQ
aggiungendo alla geometria un
numero elevato di informazioni
(attributi stradali) come sensi di
marcia, barriere stradali e divieti di
svolta: dati essenziali per lo svilup-
po di applicazioni in grado di forni-
re indicazioni da svolta a svolta a
navigatori e dispositivi portatili
della massima accuratezza.
In aggiunta agli attributi stradali
che descrivono ogni link/tratto di
strada, le mappe NAVTEQ offrono
contenuti e dati geometrici accura-
ti per accrescere la soddisfazione
degli utenti di navigatori e disposi-
tivi mobili come l’integrazione di
punti di interesse e numeri civici
verificati.
Per info: www.navteq.com

Uno dei vantaggi del caravan-
ning è rappresentato dalla pos-
sibilità di fare vacanza tutto

l’anno sia durante l’estate che duran-
te la stagione più fredda, liberi da
orari e prenotazioni. Naturalmente,
per chi sceglie il turismo all’aria aperta
durante l’inverno, occorre un camper
che sia ben studiato per un uso otti-
male anche in clima invernale.  
Laika – azienda leader nei camper di
fascia alta – da anni sviluppa i propri
camper con un occhio attento alle esi-
genze anche del campeggio invernale,
tanto che tutti i veicoli a marchio Laika
risultano adatti ad essere utilizzati
anche nel periodo invernale. 
Gli accorgimenti tecnici che permetto-
no di soggiornare in camper anche
con temperature esterne ben inferiori
allo zero sono molteplici. Innanzitutto,
la coibentazione di pareti, pavimento
e tetto. Laika utilizza come coibentan-
te un materiale speciale, lo
Styrofoam, nella versione ad alta
densità, il quale possiede proprietà
altamente isolanti. Le prove realizzate
da Laika nella camera a freddo hanno
fornito risultati decisamente positivi,
che hanno registrato una dispersione
di calore davvero minima. 
Per proteggere maggiormente i punti

di chiusura da ingressi indesiderati
d’aria, Laika utilizza pannelli sandwich
che assicurano l’assenza di ponte ter-
mico tra il profilo di alluminio esterno
e l’interno della cellula, riducendo al
massimo le dispersioni di calore inter-
no.
Nella maggior parte dei veicoli Laika,
la coibentazione del tetto delle man-
sarde, adottando un rivestimento
interno particolare, permette di chiu-
dere la scocca anche sulla parte curva
con un isolamento simile a quello
delle pareti. La linea elegante della
mansarda si unisce così alla compat-
tezza e alla robustezza del materiale
utilizzato.
Una menzione particolare va alla tipo-
logia costruttiva innovativa delle man-
sarde Kreos che, grazie a un’apposita
camera d’aria a ricircolo fra due gusci,
permette di isolare al meglio i veicoli
sia dal caldo che dal freddo.
Fondamentale è poi la progettazione
dell’impianto idrico che deve essere
rigorosamente in posizione antigelo.
Laika progetta i propri veicoli preve-
dendo la posizione antigelo sia per i
serbatoi dell’acqua (potabile e di recu-
pero) che per le valvole di scarico. Le
tubazioni dell’acqua chiara sono inter-
ne al veicolo o coibentate. 

Per maggiori informazioni consultare il sito www.laika.it
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La moto per il camper?
Oggi con un incentivo

di 500,00 euro
Con Autolevel è facile

sollevare il letto del camper

Camperbusiness, la
società specializzata in
prodotti e servizi per il

turismo all’aria aperta, ha
consolidato un rapporto di
rappresentanza esclusiva con
la ditta Moveco, detentrice
del brevetto europeo
Autolevel, un innovativo ed
esclusivo sistema di livella-
mento/sollevamento oleodi-
namico dei  letti di veicoli
ricreazionali.
Il dispositivo del peso di soli 4
kg permette diverse funzioni:
- livellamento di ogni tipo di
letto su base fissa o autopor-
tante, garage, laterale o cen-
trale, utlizzando un sistema
oleodinamico di assoluta faci-
lità d'uso e installazione su
pressoché tutti i veicoli di
autocaravan, caravans e van.

- facoltà di sollevamento e
livellamento del letto con
escursione fino a 30 cm, con
relativo recupero di volume di
stivaggio senza modifiche a
portelloni
- kit per costruire base letto a
doghe in alluminio, ove
assente la struttura letto
autoportante.
Autolevel non necessità di
elettrificazione e agisce in
pendenza sia laterale che tra-
sversale fino all’8%. La quali-
tà dei componenti, l’efficacia
e curabilità, nonché Il suppor-
to tecnico al prodotto e agli
installatori é garantito da
Moveco SrL, primaria azienda
specializzata in sistemi indu-
striali per la  movimentazione
delle merci e nel sollevamento. 

Le Camperbikes sono moto a 4
tempi e EURO 3, perfette per il
camper e la città, facili da gui-

dare e leggere da trasportare in
vacanza.
Il Decreto Legge n° 5 del 10
Febbraio 2009 prevede l’incentivo di
500,00 euro per la rottamazione di
vecchi scooter e motocicli e il conse-
guente acquisto di un motociclo
EURO 3. Una ragione in più per
acquistare finalmente una moto
adatta anche per il tempo libero, da
caricare comodamente in auto e sul
camper, anche non provvisti di car-
relli appendice o porta-moto.
Le Camperbikes, prodotte dalla
SkyTeamCorporation, sono arrivate
in Europa dal 2003. Importate in
esclusiva in Italia da
Camperbusiness, queste piccole ma
potenti moto hanno origine da
modelli di storiche giapponesi 4
tempi, prodotte in migliaia di esem-
plari fin dal 1961.
Vantano una guida sicura e conforte-
vole e sono di complete dotazioni
quali contachilometri/tachimetro,
(contagiri su PBR), chiave avviamen-
to e blocco manubrio, gancio per
casco e doppi retrovisori.
Comodissime per il trasporto nella
bagagliera auto e – ovviamente - nel
gavone del camper. Robusto il moto-
re di 125cc con accensione elettrica
(anche se di serie il pedale di avvia-
mento) che apporta una coppia
potente, con una sonorità pari alle “4
tempi” di taglia maggiore.
Informazioni commerciali
Camperbusiness SrL tel 050
7846123. Info e rivenditori su:
www.camperbikes.comInfo: http://www.camperbusiness.com
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Si sono tenuti, presso la sede italiana
di Lugo (RA), i corsi d’aggiornamen-
to per i responsabili tecnici dei vari

concessionari e, come al solito, all’incontro
è stata invitata anche la stampa. Che c’en-
tra la stampa, si potrebbe pensare, ad una
riunione di formazione tecnica?
Inizialmente, anche noi, c’eravamo posti la
domanda pensando di essere inopportuni
ma sono bastati pochi minuti per compren-
derne appieno le motivazioni. L’invito,
infatti, è arrivato da un’azienda che vuole
fare della chiarezza il primo punto di forza.
A condurre i due corsi (uno per TELECO e
l’altro per TELAIR) sono stati incaricati i
sigg.ri Roberto Rinaldi, responsabile pro-
duzione TELAIR e Paolo Filippi, responsa-
bile Laboratorio Tecnico TELECO che, con
parole chiare e i giusti termini tecnici,
hanno presentato i loro prodotti, alla pre-
senza costante di uno dei proprietari del-
l’azienda, Vittorio Simioli.
Divisi in due gruppi, le “lezioni” sono
cominciate esaminando i condizionatori
prodotti da TELAIR presentandone peculia-
rità, vantaggi e limiti. Limiti, non tanto
costruttivi ma legati alla scelta del prodotto
giusto.
Ecco perché, più che delle qualità, fra l’al-
tro note a tutti, dei prodotti in questione vi
parleremo dei consigli dati dai tecnici pre-
senti.
Capita spessissimo, andando in giro in
camper, di sentire lamentele e imprecazio-
ni da parte di chi, avendo acquistato un
impianto di condizionamento dell’aria, si
aspetta prestazioni impossibili o che,
comunque, non sono previste dai manuali
d’istruzione.
Il primo chiarimento riguarda il montaggio
e le capacità di questi utilissimi accessori
che possono rendere le nostre vacanze più
confortevoli. Nonostante possa sembrare
piuttosto semplice, il montaggio dei condi-
zionatori pone alcuni punti d’attenzione
indispensabili affinchè se ne possa ottene-
re il massimo rendimento. E’ fondamenta-
le, ad esempio, sapere che i condizionatori
vanno montati sul tetto con una guarnizio-
ne di protezione che, oltre ad impedire
l’entrata dell’acqua, ha il compito di smor-
zare le vibrazioni del compressore. Se tale
guarnizione viene pressata troppo al
momento dell’installazione, si ottiene
come risultato, un rumore indesiderato
all’interno dell’abitacolo.
Allo stesso modo, bisogna essere certi che
il condotto di passaggio dell’aria fredda dal
condizionatore al diffusore all’interno del

Informazioni dalle aziende

Teleco & Telair: 

Testo e foto di Ivan Perriera

Alcuni momenti della giornata trascorsa presso lo stabilimento Teleco, in
occasione del Corso per Installatori.
Nella foto sopra: Vittorio Simioli, socio fondatore Teleco Spa e, a destra,
Roberto Rinaldi, direttore tecnico Telair.
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la chiarezza è il punto di forza

veicolo sia adeguatamente coibentato
per evitare che l’aria fredda rientri nel
condizionatore invece di essere inviata
nell’abitacolo.
Altro consiglio (che, seppur banale, è
stato segnalato come uno degli inter-
venti più frequenti in fase di manuten-
zione) è quello di tenere i filtri dell’aria
sempre puliti. Accedervi è semplicissi-
mo ma, a quanto sembra, pochi utiliz-
zatori si preoccupano di farlo. Questa
operazione è ancora più importante
qualora si facciano viaggi nel deserto o
in zone, comunque, sabbiose.
Anche il “fuoristrada” potrebbe creare
qualche problema di rottura dei silent
block in gomma che sostengono il
compressore del condizionatore.
Una volta effettuato il montaggio, biso-
gna sapere che la stragrande maggio-
ranza dei condizionatori funziona per-
fettamente se non si superano alcuni
limiti climatici.
Andando al di sotto degli “0” gradi, ad
esempio, la pompa di calore non è più
efficace in quanto le basse temperature
esterne fanno ghiacciare il radiatore
posto sul tetto del camper bloccando
l’aria d’ingresso, e questo, non per un
cattivo funzionamento (o limite) del
condizionatore ma semplicemente per
un fatto tecnico. Aspettarsi, quindi, di
essere riscaldati dalle “pompe di calo-
re” dei condizionatori, in situazioni di
freddo intenso (certamente sotto lo
zero), è un’attesa vana e non prevista
dalle caratteristiche del prodotto.
Allo stesso modo, quando si è in zone
eccessivamente calde, o particolarmen-
te umide, l’apparecchio potrebbe non
rendere al massimo perché, lavorando
con il riciclo dell’aria interna, il com-
pressore potrebbe non riuscire a raf-
freddare sufficientemente l’aria.
Va tenuto presente che, in linea di mas-
sima, a seconda della zona, dell’umidi-
tà e della manutenzione effettuata, un
buon condizionatore può garantire una
differenza di circa 10 - 12 gradi rispetto
alla temperatura esterna.
E’ ovvio che il tutto dipende anche dalle
caratteristiche del modello acquistato;
così come succede per i condizionatori
di casa, la potenza dell’apparecchio è
determinante sul risultato finale del
confort richiesto a questi accessori.
Avete presente il detto: “chi più spende
meno spande”? Ecco, tenetelo presen-
te al momento dell’acquisto perché le

variabili da considerare non sono molte
ma sono tutte indispensabili.
Assieme ai condizionatori, sono stati
analizzati i gruppi elettrogeni utilizzati.
In particolare il mod. a benzina
(Yamaha MZ 175 o MZ 250), studiato
apposta dai tecnici TELAIR e che pre-
senta caratteristiche eccezionali visti
l’ingombro, la potenza e la silenziosità.
Dopo la spiegazioni tecniche siamo
stati accompagnati, per una interessan-
te visita all’interno del reparto produ-
zione ed assemblaggio.
La seconda parte della giornata è stata
dedicata alla presentazioni delle antenne
prodotte dall’azienda.
In particolare è stato presentato l’innova-
tivo sistema “SKEW” che permette un
puntamento, automatico e con antenna
GPS incorporata, perfetto anche a latitu-
dini, fino a ieri, impossibili.

Ma la novità assoluta è quella relativa
all’antenna che permette di collegamento
al satellite per le trasmissioni INTERNET e
TELEFONO (VoIP). A breve, anche in Italia,
sarà possibile guardare la TV e contempo-
raneamente collegarsi ad internet via
satellite. Buon lavoro, quindi, a TELECO E
TELAIR ringraziando tutto lo staff operati-
vo per invito e l’ospitalità ricevuta.

Il 24 febbraio scorso
si è tenuto un Corso

per Installatori presso
lo stabilimento Teleco

di Lugo di Ravenna,
al quale è stato invitato il
Gruppo Editoriale TURIT.

Un’occasione
per approfondire

alcuni aspetti tecnici
dei prodotti dell’azienda 
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É tornata la caravan italiana

E adesso è ufficiale, ci sono le foto,
i prototipi, le piante, i dati tecnici.
Se qualcuno non ci crede può pure

provare a prenderne a testate una, si
farà male ma almeno avrà la prova pro-
vata che la caravan italiana è tornata e
a farla tornare è stata la Rimor.
Quindi un primo grazie a Simone
Niccolai e a tutta la "famiglia Rimor"
per quanto hanno potuto e saputo fare.
Piacerà? Non piacerà? Questo dipende-
rà dai gusti di ognuno di noi, intanto
però c’è e prima non c’era. Intanto si
riapre un mercato, quello delle caravan,
che prima era stato chiuso. Sappiamo
infatti che se esiste un prodotto italiano,
esiste un mercato anche in Italia e quin-
di da oggi quel mercato c'è.
Procederemo ora alla descrizione e ana-
lisi il più puntuale e precisa possibile.
Francamente un dato lo abbiamo colto
ed è bene da segnare: in questa fase
storica che vede alcuni (non tutti) mar-
chi tedeschi scendere pericolosamente
di qualità, Rimor da questo punto di
vista si allinea alla tradizione slovena, a
quella inglese e a quella scandinava,
quindi parliamo di prodotti pensati con
un chiodo fisso costante alla qualità.

MODELLI DISPONIBILI
Iniziamo subito con il dire che la gamma
viene oggi sviluppata su cinque modelli
differenti: 
New Polaris 460 FL (dinette a U ante-
riore, letto matrimoniale in coda con
bagno adiacente),
490 CL (dinette a U anteriore, servizi

centrali e contrapposti, letti a castello in
coda), 
510 LM (letto matrimoniale trasversale
anteriore, servizi centrali e contrapposti,
dinette a U posteriore), 
510 LF (dinette a U posteriore, servizi
centrali e contrapposti, letto matrimo-
niale anteriore longitudinale con bagno
adiacente),
580 CDM (letto a castello posteriore,
servizi centrali contrapposti, dinette
matrimoniale centrale e letto fisso tra-
sversale).

I COMUNI DENOMINATORI DI
CARATTERE TECNICO DELLE
CARAVAN RIMOR
Iniziamo con il telaio Al-Ko, fornito di
stabilizzatore e piedini rinforzati.
Tutti i modelli hanno una altezza ester-
na di 2,64 metri e quella interna di
1,955. La larghezza per tutte è di 2,34
esternamente e di 2,20 internamente.
Il pavimento per tutte è spesso 44 mm,
mentre pareti e tetto sono spessi 30. Le
pareti e il tetto sono esternamente rive-
stite di vetroresina.
Su tutte troviamo l’aria calda canalizza-
ta e, a richiesta, il riscaldamento elettri-
co del pavimento.
La stufa è la solita efficientissima
Trumatic 3002.
Il frigorifero previsto su tutti i modelli è
da 100 litri, mentre per la 580 di serie e
per le altre a richiesta è di 145 (con cella
freezer separata).
Tra gli accessori a richiesta il forno e la
cappa aspirante.

Il serbatoio delle acque chiare è di 40
litri mentre è intelligentemente previsto,
seppure a richiesta, il serbatoio per il
recupero delle grigie.
La luce esterna è degna di questo nome
e tutte dispongono di oblò Midi-Heki.

CONSIDERAZIONI GENERALI
Certamente tutti noi teniamo in grande
considerazione questo progetto che di
fatto riconosce dignità al comparto
caravanistico. Quindi potrebbe sembra-
re che la vista sia offuscata dalla bene-
volenza, invece non è così. Mettetela
come volete ma le rifiniture ci sono e le
manchevolezze minime e spesso tipiche
dei prototipi. Iniziamo allora con l’ester-
no che è comune a tutti e tre i modelli
presenti sotto forma di prototipi: le due
510 LM e LF e la 580 CDM.
Intanto una linea pulita e squadrata e se
lo squadrato è tipico del prodotto, la
linea risulta estremamente razionale e
senza inutili fronzoli, grazie anche alla
superficie liscia delle pareti.
In coda il paraurti con i fari posti a svi-
luppo verticale è ben raccordato con il
paraurti. Saranno pure prototipi ma ci
pare che la cura di realizzazione e la pre-
cisione di certe giunzioni siano più tipi-
che di Rimor, anche nei camper di gran-
de serie. Anteriormente il gavone pre-
senta il logo Rimor in posizione tale da
essere facilmente ruotato per consentire
di accedere alla serratura.
Da notare la bella porta d'ingresso a
scuderia, particolarmente robusta e con
cardini degni di questo nome.

Il Gruppo Rimor
ha presentato il 25 febbraio
scorso la nuova linea
di caravan New Polaris,
che segna il grande rientro
nel segmento, dopo alcuni
anni di assenza.
La data della presentazione
non è stata scelta a caso:
si è festeggiato, infatti,
anche il compleanno
di Simone Niccolai,
Amministratore Delegato
della casa costruttrice
toscana e figlio
del fondatore
Luano Niccolai Simone Niccolai


